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Visitate i nuovi Modelli 1909 

D E t)lOH B O U T O f i 
J f t e r a i n g J i o s i eli ^ e m p l i e i f à , e l e g a n z a e r o b u s f e s s s a 

p r e s s o l a 

M Società Anonima Garages " E. N A G L I H T I 
F I R E N Z E i M I L A N O 

DE DION BOUTON PALACE - Yia Borgognissanti, 56 ! DE DION BOUTON PALACE - Yia Montevideo, n. 21 
e r i s i l e A g e n z i e d i : 

T O R I J f O - R O M A - N A P O L I - P A L E R M O - P A D O Y A • M O D E N A - P E R U G I A 

La F.I.A.T. 
con i nuovi Modelli lOOO 
riafferma il tradizionale primato 
s p o r t i v o , e ne consegue il com-
pleto TRIONFO COMMER-
CIALE. 

Agenti Generali: GARAGES RIUNITI 
° E . I . A . T . - A L B E R T I - S T O R E R O 

TORINO - ROMA - MILANO - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PADOVA 

G I O V A N N I M E N S E H B E R G E R 
MONZA M LANO 

n c c u m i l i a t o r i d o p p i 
3er ne HOCICLETTE Per fluronoBiu 

TIPO, NOME •("HI [Lire » w TIPO I NOME Lire IH.M 

2H2 Moto 20 L 121 65 155 2 I 5 
" " 1 

Potente 125 58 132 162 196 

2 F 2 Forte | 23 
R 

115 65 162 Robusto lOO 50 132 132 196 

2 E 2 Piccolo <8 22 101 65 148 2 I 3 Durevole 75 42 131 102 196 

2K2 Effenne 20 24 154 65 127 2 F 5 Mercurio 58 36 118 150 176 

2 U 2 Humber . 12 IO 65 65 159 *
 

CO Marte 46 32 117 120 174 

2 M 5 IfSacocM 20 23 135 78 99 2 H • Normale 1 40 36 122 120 158 

CUSCINETTI a S f e r e iM acciaio 

R. I. V. 
delle 

Officine di Villar Perosa (P ine ro lo ) 
sono forniti a tutte le migliori Case Automobilistiche 

d'Italia e dell'Estero. 

eicli FOX 
c o n P n e u m a t i c i F I E E L i 

La riBBlazinne 

del 1909 

Società Anonima Fabbro e Gagliardi - MILANO 
Torlne - noma • h u n - Verona - Bologna - Firenae 

Vendita esclusiva In Torino: 

GIUSEPPE GIORDA 
Via S. Quintino, 6. 

Tutte le Società con esercizii per Crasporti automobilistici cui preme il 
proprio interesse, realizzando notevoli economie coi massimo rendimento nel ser-
vìzio, dovrebbero senz'altro imitare la Qrande Società degli Omnibus di parigi, 

la quale ha risolto il problema adottando le 

Bande Piene BERG0UGNAN 
di cui sono fornite tutte te sue vetture automobili. 

Per schiarimenti e listini rivolgersi alla I D i t t a , 3=3- O - B E 2 3 C 3 - O T T O - i T - A . i T 
Via Paparino, 18 - T O R I N O - Telefono 12-78 
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I ITALA CHÀSSIS DA TURISMO: 
da 14 a ISO H P ; a 4 © 6 cilindri 

TIRI INDUSTRIALI: 

Camions - Omnibus Furgoncini - Carri Pompieri - Ambulanze - Motori industriali 
Gruppi Motori per canotto da 14 a 300 HP - Motori par Aviazione. 

3 v La. Trionfatrice 8 j Motori " ITALA „ nei Concorsi Governativi 
del Hata Pechino-Pariqi >< , , _ __ n 

e delle Corse Automobilistiche 8 dimostrarono di consumare dal 30 al 35 0 meno 
più importanti. 8 di combustibile in confronto di tutti i concorrenti. 

Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. 2. 

> 

ì 

I Negozianti e Riparatori che non avessero 

BICICLETTE flBIflGDON 
SEME I SOLAR - R 

sono invitati a farne subito richiesta. - E 
assortimento di ACCESSORI e di tutto quai 

— - — — — — « 
ancora ricevuto il Catalogo illustrato delle 

- DURKOPP - SUN 
ACER - PIPER, ecc. 
ssi vi troveranno anche un ricchissimo 
ufo è necessario al loro commercio. 

1 Agenti per l'Italia: C a m i l l o O G R I O M & C . • M i l a n o - Via Lesmi, 9 f 

Per la Campagna 

Siuocfti da Sala 
e da 

Siardino 
ARTICOLI 

S P O R T 

L a u i n - J e n n i s - B a d m i n t o n - Croquet - Kriehet 
- ftoehey - JFoot-ball - B a s e - b a l l - L a Crosse -
Basket-ball - F r e n t o n - b a l l - E d e n - b a l l - C a m b o -
B o o m e r a n g - Boceie - piattelli - (Eriplus, ecc. ecc. 

HMHeHE AMERICANE 
D a m e - D o m i n o - p a c c h i - Carte da giuoco 

estere - B r i d g e - B i l i a r d i di diuersi tipi - cEauoli 
da giuoco - p o u j - p o u s - ^ssiette au beurre -
Jacquet sport, ecc. ecc. 

PRIMARIA DITTA SPECIALISTA 
G. VIGO & C IA 

Torino - Via Roma, 31 - Torino 

- * Q R A N D E * -

C A R R O Z Z E R I A 

D ' A U T O r i O B I L I 

0 

• T O H I N O 

Via Circonvallazione, 12 
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La nostra grande gara bocciotila £o sport e gli intellettuali 
- (3 Ottobre - Bocciodromo Durio) 

ga 
di domenica, 3 prossimo ottobre e le a l t re 

a destinarsi : due nel 1910 e 

L'aspettativa per la nostra prima gara boccio-
fila è grande. Da ogni paese del Piemonte ci si 
preannunciano iscrizioni, per cui tutto lascia a 
sperare che anche questa nuova manifestazione 
sportiva avrà quel successo che si merita, 
ejche non meno di 100 saranno le coppie 
concorrenti. 

I ricchi premi sono esposti da oggi nelle 
vetrine Vigo e 0., via Cavour, angolo via 
Soma. 

Ecco il 

Regolamento officiale della gara 
Sotto gli auspici della Stampa Sportiva e 

dell 'apposito Comitato dirett ivo col concorso 
della di t ta Durio è indetto in Torino un Ciclo 
di gare alle bocce che si comporrà di cinque 
distinte gare, di cui la prima avrà luogo nel 
giorno di domenica " ' ' 
quat t ro in epoche 
due nel 1911. 

Alla gara potranno prender parte t a t t i i soci 
di le t tant i delle Società sportive e bocciofile, 
regolarmente costituite ed organizzate, che ot-
terranno l'assenso del Comitato direttivo. 

Scopo delle gare è la vincita di una artistica 
coppa ideata dai signori cav. Dalbesio e Spe-
ra t i e donata dalla di t ta Durio. 

Essa sarà di volta in volta consegnata alla 
Società cui appar terrà la coppia vincente in 
ogni singola gara. La Società ne sarà respon-
sabile e dovrà riconsegnarla alla Stampa Spor-
tiva un mese prima della gara successiva. Ri-
mar rà poi proprietà definitiva di quella Società, 
che, a ciclo esaurito, l 'avrà conquistata il mag-
gior numero di volte, tenuto conto, in caso di 
par i tà delle diverse successive graduatorie, di 
cui inf ra . 

Inol t re la stessa di t ta Durio Secondo e Nipoti 
metterà , per ogni singola gara, a disposizione 
dei giocatori a l t r i 6 premi, e cioè: 2 medaglie 
d oro; 4 medaglie d 'argento ; 2 medaglie di 
bronzo, oltre ad una medaglia-ricordo di bronzo 
per ogni par tecipante alla gara . 

Le domande pel concorso alla prima gara 
del 3 ottobre 1909 dovranno essere indirizzate 
dalla direzione della Società, che intendono 
concorrere, alla direzione della Stampa Spor-
tiva, in Torino, entro tutto il giorno 30 settembre. 

Nella domanda si dovrà denunciare il nome 
dei giocatori a coppie formate, ben intendendo 
che ì designati dovranno appartenere realmente 
(e non per sola iscrizione d'occasione) alla So-
cietà richiedente, la quale risponde della rispet-
tabi l i tà ed onorabilità dei suoi inviati. 

Le gare si svolgeranno dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 14 in poi. 

Le medesime avranno luogo anche in caso di 
pioggia nel Bocciodromo coperto, ed ove non 
potessero terminarsi in giornata, saranno pro-
seguite nella domenica successiva. 

Le coppie, che non si trovassero presenti 
ali estrazione si considereranno senz'altro eli-
mina te : e cosi quelle che in corso di gara non 
si presentassero all 'appello. 

II Comitato fornisce le bocce: ogni giocatore 
però potrà usufruire delle p r o p r i ! purché in 
condizioni regolamentari . 

Le gare si combatteranno a coppie con eli-
minazione semplice (metà contro metà) in tan te 
par t i te ai dodici punti . 

Pe r la formazione e svolgimento delle part i te, 
nonché per le regole di graduatoria , per quanto 
non è dal presente regolamento contemplato, 
si seguiranno le norme del P rogramma ufficiale 
della gara annuale della Boccia d'onore del-
1 Unione Boccio/ila Piemontese in tu t to quanto 
saranno applicabili. 

E cosi pure sarà osservato il Regolamento 
ufficiale di det ta Società per lo svolgimento ditta Durio p, 
del gioco. per il 3 ottobre. 

Il Comitato dirett ivo darà inappellabilmente 
le norme per tu t t i i casi non contemplati e risolverà 
t u t t e le questioni, che potessero insorgere. 

Il Comitato. 

Vorrei poter bandire un referendum f r a tu t t i gli 
uomini grandi (ma veramente grandi e non ingran-
diti), e domandar loro: fa te voi dello sport o qualche 
cosa di simile ? o vivete la vostra vita senza moto, 
senza esercizi fisici, senza badare alla macchina che 
lentamente si guasta e si consuma? I pareri , lo so, 
sarebbero forse difierenti, ma i vecchi rimpiangereb-
bero il non aver curato anche l 'organismo, mentre i 

Darwin, per esempio, menò per molti anni una vita 
cosi sedentaria, così immola, che ne cadde seriamente 
ammalato. Riacquistò man mano la salnte quando 
s'impose un regime speciale di moto, ed infa t t i ogni 
giorno non mancò mai di fare due o tre ore di pas-
seggiata. Il suo organismo vi si abituò tanto, che in 
seguito non poteva mettersi al lavoro senza avere 
stancato un po' il suo corpo con questo esercizio 
fisico. 

Balzac, il famoso autore di quella Commedia umana, 
che nessuno è riuscito ad eguagliare, fu ucciso dal 
surmenage cerebrale: lavorava, ci raccontano quelli 

che l 'hanno giornalmente seguito nella vita, 
diciotto ore al giorno, e la notte la t i rava 
avanti col caffè. 

A tu t to questo sopralavoro dovette l'iper-
trofia cardiaca che lo mandò all 'altro mondo, 
mentre chissà quant i capolavori avrebbe po-
tuto ancora lasciarci. 

Flaubert , t ra gli altri , aveva un sacro or-
rore per il moto. Diceva ai suoi amici, van-
tandosene, che non era mai arr ivato a piedi 
fino alle mura del suo giardino ; un bel gior-
no, che per lui fu brut to , un colpo apoplet-
tico (il male che in genere pesa come incubo 
sulle spalle dei sedentari) lo spedi alla stazione 
senza partenze ! 

E cosi il PoS, il Baudelaire, il De Musset, 
che ebbe tan to buon senso nel descriverci 
l'enfant de siècle, e non seppe dirci che l 'or-
ganismo invecchia senza una regolata e bene 
intesa ginnastica, e con essi t an t i al tr i , non 
ebbero la minima cura per sè stessi, nè la 
dettarono per gli a l t r i . 

Del resto, r iandando nei tempi molto, ma 
molto più remoti noi troviamo Seneca, il filo-
sofo antico, il quale lasciò scrit to : per un 
letterato è una sciocchezza e una indecenza van-
tarsi della forza delle braccia e della larghezza 
delle reni. Tutto considerato, non potrete mai 
uguagliare la forza di un bove ; certi passatempi 
affievoliscono l'attività < ~ ' 

L'artistica Coppa ideata dai signori cav. Dalbesio e Sperati, dono della 
ditta Durio per il torneo boccio/ilo organizzato dalla Stampa Sportiva 

sto po 
scrit tori 

(Fot. Assale - Torino). 

dell'anima ! E dopo que-
' po' di filosofia pratica, consigliava agli 
>ri la danza dei Salii, ora su un piede, 

ora sull 'al tro, e finiva col ritenere (sia lodata 
l 'anima sua) come cosa se non del tu t to dan-
nosa la passeggiata, denominandola un eser-
cizio meno ridicolo degli al t r i . 

Se Seneca avesse visto alcuni dei nostri 
studiosi a valicare le Alpi, a giuocare alla 
palla, a guidare una 100 H P , a nuotare, avrebbe 
detto che il secolo dei grandi era passato e 
che ormai tu t to stava per declinare. 

Ma io credo che la confusione t r a sport e 
sport (cioè come l ' intendono e come andrebbe 
inteso) abbia per il passato generato questa 
avversione dei sapienti per gli esercizi fisici, 
come tut tora esiste presso i moderni per il 
ciarlatanesimo sportivo che quasi impera, e 
che del resto nemmeno noi, che da anni ed 
anni lo subiamo, possiamo approvare. 

Porse il buon Seneca odiava i gladiatori , 
le lot te cruente, le cacce pericolose, gli tx-
ploits irrazionali, e però s ' infast idiva al punto 
da sconsigliare anche le cose più elementari , 
gli esercizi più semplici per l ' igiene del corpo. 
E cosi per i tempi più vicini a noi. Esisteva 
forse uno sport regolato razionale? No; ed 
ecco gli uomini di studio odiare, proprio 
odiare, gli esercizi fisici, e giudicarli , perchè 
cosi ad essi apparivano, contrari allo svolgi-
mento della vi ta ed antipat ici . 

Oggi no, salvochè non ci si arr ivi con que-
sto movimento degenerativo che disgrazia-
tamente pare si vada accentuando; oggi l 'uomo 
che studia riconosce e sente il bisogno che 
l 'organismo umano ha del moto, e comincia 
col darne l 'esempio dividendo le ore della 
propria esistenza in modo logico t ra studio 
e moto, onde la ginnastica del corpo serva a 
mantener vegeta, a dare una lunga e pro-
spera vitali tà, al la mente, alla intelligenza. 

Però io dicevo che oggi lo scienziato, lo 
studioso che si r inchiude f r a qua t t ro mura 
come un recluso volontario, noi non lo ab-
biamo più ; ma abbiamo invece il tipo mo-
derno di studioso che sa quanto pesi sull 'or-
ganismo, come lo danneggi una vita senza 
moto, senza ar ia , senza luce. 

Macchiavelli, il grande politico, giuocava 
alle bocce con i carret t ieri prima di mettersi 
a scrivere del Principe, e Giolitt i giuoca alla 
palla... prima di imitare lo storico fiorentino... 

E se potessi fa re quel tale referendum scom-
metto che in maggioranza gli studiosi sareb-
bero con noi. 

Raffaele Perrone. 

Huguenin Frères & C. 
MEDAGLIE ARTISTICHE 

p o r t u t t i g l i S p o r t o 

Contorni e C o r ni ci novità - Scudi d'Onoro - Diplomi 
Bappresentante Generale per l'Italia : 

B O T A G>. B . - GENOVA - Via Orefici, U 

giovani forse si schiererebbero quasi t u t t i contro le 
manifestazioni sportive anche le più comuni. 

Par lo dei veramente intel let tuali , degli studiosi, 
degli scienziati, di quelli insomma che lasciano il 
loro nome alla posterità. 

Che tu t to questo grande movimento sportivo abbia 
influito anche sugli uomini di studio, è un fat to. La 
vi ta , l 'ambiente, modifica anche le più inveterate 
abitudini , e quell 'uomo sapiente che sfugge il con-
sorzio umano e si r inchiude nel suo romitaggio, f r a 
i suoi libri, ed ivi passa i giorni e le not t i , comincia 
a scomparire ed a diventare un ricordo... da bi-
blioteca. Ma che gli intellettuali , i quali abbiano sa-
puto conciliare le fat iche cerebrali con l ' igiene cosi-
det ta sportiva sieno stat i nel passato pochissimi, ce 
lo dice la storia che ha scrutato ogni minimo part i-
colare della vi ta di questi grandi . 

Un buon consiglio. — cLa riserva aurea», che 
molte famiglie tengono in f ru t t i fe ra nei forzieri, rap-
presenta, un forte danno che aumenta di giorno in 
giorno in modo voraginoso. Queste famiglie ignorano 
forse che mediante un impiego solidissimo si può du-
plicare, tr iplicare e centuplicare il capitale m bre-
vissimo tempo. Non sanno che esiste il Prest i to a 
Premi della Repubblica di San Marino, il di cui 
piano assicura la vinci ta di un premio impor tante a 
ciascuna diecina di Obbligazioni e garantisce che 
dieci Obbligazioni appar tenent i a diecine diverse 
devono vincere L. 1.525.000? Alieni dal raccoman-
dare operazioni aleatorie, facciamo questa volta ec-
cezione perchè l 'unica alea che presenta il Prest i to 
di San Marino è la certezza di una vincita più o 
meno importante senza il pericolo della benché mi-
nima perdita. 

E S T À R I C p n e u m a t i c o p e r a u t o m o b i l i l i s c i o 
e d a s e m e l l e = = = = = = = = = = = = = = 

A g e n z i a e D e p o s i t o p e r l ' I t a l i a : 
IVI I L A N O - Vi» Brei 
TORINO - Vi» Prino. Ameise, l i . LEIDHEUSER & C. M , L A N ° - m ^ ' ' 
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Ponte dì corde nella valle di Askoley, presto il ghiacciaio Baltoro. (Fot. Brocherel - Aosta). 

C O M U N I C A T O - G0NC0RS0 A R T I S T I C O 
Il Ministero della Guerra ha invi ta to var ie officine ar-

t ist iche a presentare proget t i per n n t ipo di medaglie di 
premio per Educazione fisica. 

È riuscita vinci tr ice l'Officina e Studio Artistico 

NELLI e S. di Firenze 
con un modello del Cassioll (Trionfo nello Stadio Paladino). 

Questa Casa benemei i ta ha fat to tornare in onore nella 
patr ia del Cellini e del Cliiberti l ' a r te del cesello e del bulino. 

X a I Q - U - O I R I E ! 

STREGA 
r - r a c z a c r - z T I ? . ™ 1 0 0 " D I G E S T I V O 
G A R E G G I A C O L L A C H A R T R E U S E 

Specialità della Ditta 

G- T l̂aBERTI - BENEVENTO 
Guardarci dalle Innumerevoli contraffazioni. ~ l w 

Esposizione Internazionale Milano 1906 - FUORI CONCORSO - M E M B R O DELLA g T u R I À 7 

La spedizione dal Duca dagli Abruzzi all'Dimoiala 
Il resoconto officiale. 

« La spedizione giunse il 24 maggio a i piedi 
del monte K 2, sul ghiacciaio Godwin Aus ten . 
Sua Altezza, dopo una rap ida r icognizione del la 
montagna , t e n t ò il t r aspor to di un campo leggero 
sulla cres ta sud-est , che sembrava offr i re una 
buona via per raggiungere l 'al ta spalla or ienta le : 
tale cresta fu t rova ta impra t icabi le ai coolies, ed 
anche difficilissima alle stesse guide d i Cour-
m a y e u r ; pe r cui si dove t t e r inunc ia re ad essa. 
Dopo aver esplorato il ve r san t e del K 2, la spe-
dizione si avviò alla tes ta ta del ghiacciaio Godwin 
Austen , cioè, al Windy-Gap , da cui vide essere 
impossibile la discesa del ve rsan te t i be t ano ; rico-
nobbe che il K 2 non po teva t en ta r s i con spe-
ranza di successo. Di questo ghiacciaio, Sua Al-
tezza t en tò al lora la sal i ta Stai rcase Peak , che 
sorge a ovest del K 2; m a dovet te a r res ta r s i a 
6500 met r i circa, per una difficile vergschrune. 

« Mentre il Duca con le guide faceva l 'esplo-
razione, il t enen t e Negrot to prese parecchi pano-
rami fo togrammetr ic i , con apparecchio fotografico 
Paganini , e Sella fece mol te fotograf ie : ques t i 
lavori se rv i ranno a pubbl icare il r i l ievo topogra-
fico del ve rsan te ovest-sud, sud-est del K 2, e del 
ghiacciaio Godwin Aus ten , con i suoi aff luent i e 
ghiacciai e catene, vis t i nel la regione t ibe tana , a 
levante di Wind i -Gap . 

« Alla fine d i giugno, il Duca a b b a n d o n ò il 
K 2, per dedicars i alla sali ta Bride P e a k o Cho-
golisa, m o n t a g n a di ghiaccio, al ta m. 7656, che 
sorge alla tes ta ta sud-sud-est del g r a n d e ghiacciaio 
di Baltoro, m o n t e in apparenza facile a salire, 
quan tunque i suoi ghiacciai def luiscano sul Bal-
toro con grand i cascate. Il t empo sfavorevole 
cont rar iò in modo pers i s ten te ques ta ascensione : 
fort i nevica te bloccarono ta lvol ta i bivacchi in 
mezzo a seraccbi del ghiacciaio. Nei g iorni 10 
e l i luglio, con tempo discreto, il Duca potè rag-
g iungere il colle Chogol isae t r a spor t a re un campo 
leggero più in al to . Da ta le campo, il giorno 12, 
a t taccò la cres ta es t , r agg iungendo 7200 me t r i 
circa. Il cat t ivo t empo sopragg iun to impedì d i 
proseguire . Incoraggia to dal parziale successo 
o t tenuto , volle r imanere accampato al colle Cho-
golisa a lcuni giorni , pe r ' r i t e n t a r e l ' impresa , ma 
il t empo fu sempre cont rar io . Ciò nonos tan te , il 
18 lugìio r i t en tò l 'ascensione, r agg iungendo l'al-
tezza di circa 7500 met r i . Anche ques ta volta non 
fat ica a salire^ o difficoltà ine ren t i a l l ' a l t i tudine , 
lo ar res tarono, ma la nebbia , che r endeva incer ta 
e pericolosa l 'ascensione. Rimase lassù t re ore, 
a t t e n d e n d o una schiari tà , che non venne . Il 
19 luglio discese al campo di base, sul Baltoro, 
al Footstool Camp, ai piedi del Golden Throne . 

Abbonatevi alla STAMPA SPORTIVA 

I ? . B a l l ' a n n o 

Le guide di Courmayeur che accompagnarono il Duca al Varalcomen. — /" fila da sinistra: Enrico Brocherel, 
Alessio Brocherel, Giuseppe Petigax, Emilio Brocherel. 2 ' fila-. Lorenzo tetigax, Savoy Umberto, Bareux 
Ernesto. (Fot. Brocherel - Aosta). 

Il 22 luglio la spedizione to rnava a Rdokass, dove 
era il campo d i r i forn imento , d i r e t t o da l l ' agente 
inglese. Il 3 giugno scese ad Askoley, e, va r i ando 
la via anda ta , valicò i colli Skoro-La e, Bargi-La, 
r i to rnando l ' i l agosto a Shr inangar ». 

Il Bride Peak. 
Il « record » dell'altezza (7400 metri). 

Il ghiacciaio del Baltoro e la valle che Io con-
tiene hanno ad un dipresso la forma d i un Y. 
Sul fianco s in is t ro del piede sorgono da una pa r t e 
il Mustagh Tower e dal l 'a l t ra il Mascherbrunn ; 
alla confluenza delle duo braccia si alza a des t r a 

.il Mitre Peak . A metà del braccio s inis t ro sorge 
il Chogori ed al t e rmine lo Staircase Peak . Nel 
cuneo, f ra i d u e bracci, si innalzano il Broad Peak , 
il Gushe rb runn , l 'H idden Peak . I l braccio pr inci-
pale e il braccio s in is t ro e rano s ta t i esplorat i ; re-
s tava il braccio des t ro in fondo al quale si ele-

vano il Golden T h r o n e (7193 met r i ) e il Bride 
P e a k (7653). Era l ' u l t ima esplorazione e l 'u l t imo 
t en ta t ivo a lpinis t ico che res tasse a fare al la spe-
dizione. Il monsone es t ivo e ra i m m i n e n t e col suo 
fa ta le corteo d i bur rasche d i neve . 

Verso i p r imi d i luglio, il P r i n c i p e ed i suoi 
amici p iesero a risal i re il braccio sud-es t del 
ghiacciaio dal Baltoro fino al Foots tool , dove sir 
Conway aveva messo il suo campo ai p ied i del 
Golden T h r o n e e del ghiacciaio che scende dal 
Hondns Saddle. Il P r inc ipe voleva t e n t a r e il Bride 
Peak , che appa r iva f r a quei g igan t i fo rmidab i l i 
come l 'unica montagna che offr isse a l l ' apparenza 
una conquis ta possibile. Nel suo p r imo t e n t a t i v o 
fu accompagna to fino al colle ghiacciato d i Cho-
golisa Saddle, a 6300, dal Sella, m e n t r e il De Fi-
lippi e il Negro t to r e s t avano sul ghiacciaio infe-
r iore pe r compiere il r i l ievo topografico. Il t empo 
era pessimo, le bufere di neve , i l ven to , il f reddo , 
a r res ta rono i sal i tori . I l Sella discese e si avviò 
al bivacco di Rdokasse pe r comple ta re le sue fo-
tografie con due g rand i pano rami del Baltoro. Ma 
il Duca non si d iede pe r v in to . Bivaccò sul colle 
per quindic i giorni , nonos t an te la fur ia del t e m p o 
ostile, os t ina to alla conquis ta . I l 12 luglio, pe r la 
cres ta es t del Bride Peak , g iunse a soli 300 o 
400 met r i dal la ve t t a , ma ne f u r icacciato dal la 
t o r m e n t a d i neve . Oramai il monsone era in 
pieno ed ogni speranza d i u n r i t o rno d i bel 
t ampo era puer i le . Bisognava pensa re al r i to rno : 
già e rano g iun t i dal basso 45 coolies per r ip ren -
dere i carichi del la comit iva . I l De F i l ipp i e il 
Negrot to , accampa t i alla t e s t a t a del Baltoro, at-
tendevano, senza a l t r a d is t raz ione che il r i m b o m b o 
delle valanghe p rec ip i t an t i i nces san temen te dai 
fianchi del Golden Thone . 

Il P r inc ipe fece un u l t imo sforzo: il 18 lugl io 
g iunse a toccare i 7400 me t r i sul la cres ta del Bride 
Peak . Duecen to me t r i so l tan to lo separavano dal la 
ve t t a , ma il t empo orr ibi le con tese agli audac i la 
vi t tor ia completa . Dove t t e ro r id i scendere : m a se 
non comple ta : e ra p u r s empre v i t to r ia ed ins igne : 
il record mondia le delle ascens ioni e ra b a t t u t o . . . 
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Da preferirsi Sopra ogni altro prodotto: 
X V E L O C I P E D I 

ATALA„ 
G u i d o G A T T I J t e C . 

Milano - Corso Lodi, 5 0 A - (Biporte Gamboloito). 

Dal campo di Montichiari 
Diario delle ultime tre giornate del Circuito aereo di Brescia. 

(Dal nostro inviato speciale). 

Sabato 18 settembre. 
Impressioni sotto la pioggia. 

I f ragi l i apparecchi aerei che han resa storica 
la p ianura di Montichiari, percorrendola in t u t t i 
i lati, t ino agli es t remi suoi l imiti f ras tag l ia t i 
dalle basse a lberate , da due giorni tacciono son-
nolent i , t e r ra - te r ra , con le tele floscie per l 'umi-
dità che sale dal suolo ba t tu to da oltre vent i-
quat t r 'o re da un'acqueruggiola insis tente, dal r i tmo 
uggiosamente monotono nel suo picchiett io sulle 
lamiere ondula te r icoprent i gli hangars. 

Dalle balconate della gran t r ibuna della s tampa, 
dove dal portale d ' ingresso son g iunto compiendo 
un vero raid a t t raverso un lago di fanghigl ia 
rossastra , contemplo l ' immensa distesa del campo 
d 'aviazione, e mi pare abbia oggi perdu t i i suoi 
confini na tu ra l i . 

Non vi son alberi all 'orizzonte, non si vedon 
neppure quelle cascine Porro die t ro le quali scom-
par iva nei bei giorni radiosi della se t t imana scorsa 
Blériot, il temerario. I l pianoro è sprofondato t u t t o 
in un velario grigio di nebbie . 

A mezzo il campo, sopra l ' an tenna delle segna-
lazioni, che nelle ore di intenso lavorio, coi suoi 
cuhi e le sue palle multicolori ballonzolanti nel 
vuoto, dava l ' idea d ' u n albero della fcuccagna, 
sventola la bandiera rossa! 

Quel cencio messo lì a dire in l inguaggio uffi-
ciale: « si vola », pare un ' i ronia oggi con l 'acqua 
che s t rap iomba. 

Non è più s tato calato da giovedì mat t ino 
quando Cagno cadde col suo scatolone Voisin. 

E la bandie ra del buon augur io r imase ancor 
là, quasi a farci vieppiù convint i che un areo-
plano con qualcosa di italico (motore ed aviatore) 
aveva già fa t to qualcosa, s 'era sollevato dal suolo. 

Quel cencio rosso vuol essere ancora un segna-
colo di gioia, di t r ionfo, f ra la tristezza di questo 
paesaggio au tunna le . 

Ma inu t i lmente si sforza di essere il bel re t -
tangolo rosso fiammeggiante che faceva f r emere 
le folle quando veniva superbamente issato sui 
pennoni . 

Ba t tu to dall 'acqua, ha assunto una forma rom-
boidale, oscura, agi ta ta t r i s temente dalla brezza, 
con le p u n t e in basso, quasi a lambire quella 
te r ra dalla quale il genio i tal iano non è potu to 
ancor sollevare con le sue c rea ture bambine . 

Anche il senso vuol complot tare a questa vi-
gilia dei due ul t imi giorni r iservat i agli exploits 
delle cose e degli uomini nos t r i ! 

Ma quando lascio il campo, verso il t ramonto , 
una l ivida striscia luminosa cerchia l 'orizzonte, 
men t r e l 'arcobaleno con una immensa ellissi appare 
nel cielo corruscato strisciandolo coi t re colori 
i taliani. 

Cagno adatta il motore Itala ali1 aeroplano Voisin, assistilo dagli ingegneri Maffei, Ihouvenot. E. Cazzerò, 
Calli e Dalbesio. (Fot. Theodoresco). 

Domenica 19. 
Calderara vince il Premio 

« Corriere della Sera ». 
(20 km. in 21' 43") . 

Ir» campagna 

Il d o n o " EHDIE „ a cambia di m o l t i p l i c a l a t r eno " c o n t r o pedale 
facilita straordinariamente il Ciclista nell'ofirirgli una moltiplica bassa 
per le salite, una alta par la pianura, una ruota libera senza frizione 
per le discese. 

Bappr. eselus. pur l'Italia: MIMO UB<jOAKI . H1LM0, ria llelsgnano, i 

l o c i t t à 

Il n o z z e " EIIOIE „ a cambio di moltiplica e f r e n o cont ro pedale 
dà sicurezza assoluta mediante un freno pronto e potente. 

IN VENDITA P R E S S O I PRINCIPALI NEGOZIANTI 
Fabbricato dalla BIRMINGHAM 8MALL ABMS Co. Ltd. di Birmingham 

(Inghilterra) 

L'arcobaleno non ap-
pare mai invano. Stamane 
infa t t i ci ha salutato una 
giornata meravigliosa di 
sole e di azzurro. Anche 
oggi pervengo al campo 
di Montichiari a t t raverso 
i 12 km. che lo separano 
da Brescia, a bordo della 
velocissima e silenziosa 
Lancia d e l s i m p a t i c o 
sportsman padovano si-
gnor Graziani , o t t i m o 
amico, br i l lante causeur, 
guidatore s icuro, dalla 
cortesia squisita v e r s o 
t u t t i i reporters, e gior-
nal is t i in genere , scoraz-
zanti l 'urbe e l 'erba ita-
lica nella loro faticosa ed 
instabi le missione. 

A p p r o f i t t a n d o della 
gentilezza di un al tro no-
t issimo sportsman gentil- 8 u l c a m p o d i aviazione 
uomo bresciano, il conte 
O l d o f r e d i , commissario 
s p o r t i v o del Circuito, 
vengo favori to d 'un eccezionale lascia-passare sul 
campo dei voli, e giungo in tempo per presenziare 
ad una pr ima par tenza del Wr igh t del Club Avia-
tori di Roma, pilotato dal t enen te Calderara. 

Il lancio sulle rotaie riesce velocissimo, ma il 
fragile biplano, dopo uno striscione d 'un cent inaio 
di metr i , si ar res ta bruscamente nel t e r reno con 
un violento f ru l la r delle el iche. 

Era a bordo col Calderara il torinese t enen te 
Savoia, suo compagno indivisibile, ausilio pre-
zioso nel montaggio del complicato apparecchio. 

Mentre l 'areoplano vien r icondotto al pi lone 
con una leggera avarìa — s'è spezzato un t i r an te 
— il rumore carat ter is t ico d 'un'el ica in moto at-
t i ra la mia at tenzione e mi fa volgere verso gli 
liangars. 

E' Rougier che col suo Voisin compie il giro 
regolamentare di pista . Ben pres to ci passa sul 
capo, volando sicuro e veloce verso l 'u l t imo pi-
lone, che a mala pena si scorge lontano, in fondo 
alla brughiera . 

Riprendo la mia osservazione dell 'apparecchio 
wright iano. I sei soldati del Genio, che hanno 
ormai r icos t ru t to e monta to almeno una mezza 
dozzina di volte questo disgraziat issimo e pur glo-
rioso biplano, non paiono molto contrar ia t i del 
nuovo insuccesso. 

Questi buoni ragazzi, che lavorano nel l 'ombra 
e nel silenzio, sono degni di t u t t a l ' ammirazione 
per la loro costanza, per la loro fede nel t r ionfo, 
che essi sentono non può ta rdare . 

Alle ore 17 il semaforo annunzia finalmente che 
tu t to è pronto e che Calderara sta per t en ta re il 
premio del Corriere della Sera (20 km., L. 5000). 

Calderara, che vien dalle t r ibune , sta a t t r aver -

a Montichiari. — Il ten. Calderara prova il motore. 
(Fot. Fiorilli e C. - Torino). 

sando il campo, col suo passo di omino stanco, 
in abito borghese, con la pagliet ta in capo, tu t to 
solo... Chiede a Buzio, il noto corridore in auto-
mobile, che col Restelle s 'è dato alla costruzione 
del motore Rebus, se t u t to è à point, ed avu tane 
r isposta affermativa, con un gesto breve, consegna 
la pagl ie t ta ad un soldato e sale a bordo. 

Le eliche vengono avviate , il peso cade, l 'areo-
plano sl i t ta a tu t t a velocità sulle rotaie, subito 
si alza, e con il leggero, carat ter is t ico beccheggio 
par te alla conquista del premio. 

Dal r i tmico pulsare del motore, non tardiamo 
ad accorgerci che oggi Calderara ha finalmente 
con sè tu t t e le chanches del t r ionfo. 

In t an to Savoia si ar rampica sul pilone, e, sedu-
tosi in vet ta , si fa por tare da un soldato il canoc-
chiale. Noi gli ci serr iamo intorno : siamo in 
pochi: il Buzio, i soldati, Luigi Barzini ed il sot-
toscri t to. Savoia è d iven ta to il nostro semaforo. 

Ormai non scorgiamo più le bianche vele che 
si confondono nella massa grigia dell 'orizzonte 
str isciato in basso dalla rachit ica vegetazione 
della brughiera . 

I soldati , col viso r ivolto in al to, verso Savoia, 
10 seguono nell 'espressione del suo viso, lo inter-
rogano con gli occhi. 

— Sempre bene ? 
— Benissimo, ragazzi. Vira adesso l 'ult imo pi-

lone. Si avanza... E ' alle cascine Porro... 
Eccolo. Lo vediamo anche noi adesso. La rapi-

d i tà e la sicurezza della sua marcia non ci possono 
lasciare dubb i . Calderara sarà il vincitore d 'oggi . 

Man mano che s 'avanza, cresce in noi l 'agita-
zione, la f renes ia di gr idargl i di sotto il nostro 
evviva. I soldati già si agi tano impazienti . La 
loro crea tura è lì, sopra loro, vorrebbero gr idarle 
la loro gioia, baciarne i lembi delle tele, ur lare 
11 loro bravo al tenente . Ma Savoia, che, voltosi 
al basso, in t ravvede che l ' en tus iasmo sta per scop-
piare in u n urlo, in un gesticolìo incomposto in 
quegli uomini tolti dai campi ed assur t i oggi a 
manipola tor i del l 'ul t ima espressione del genio 
umano, gr ida loro : 

— Fermi tu t t i , non un gesto. 
Siam d 'accordo con Calderara che, passando 

sopra, se gli farò dei segnali, vorrà dire che v'è 
qualcosa che non va. Quindi nessun segno. T u t t o 
va bene. 

— Fermi , ragazzi, è qui... 
La sua voce è velata. Come si t r a t t e r r à lui 

pure dal ricacciare in gola l 'urlo di evviva pel 
t r ionfo del compagno indivisibile ? 

Calderara, coi capelli al vento, impassibile, con 
gli occhi fissi nel vuoto innanzi a sè, come inse-
guendo un sogno da lungo tempo sognato, ci 
passa sopra, prosegue verso le t r ibune, ove mille 
mani fanno eco, con un applauso del i rante , al 
f rul l ìo delle sue eliche. E di nuovo scompare. 
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SOCIETÀ LIGURE PIEMONTESE AUTOMOBILI 
Sodo In GENOVA - Anelimi - Pipila!» Un 1.500.080 - Fenato lire l.OSO.OM - Ufflei e Officine In TORINO (Barriera Crocetta). 

Chàssis da città e da gran turismo a 4 e 6 cilindri - Omnibus e Gamions d'ogni tipo. 
Ib S . P . A . sono la più M e a perfetta yatlurs - Semplici • Robusta - Silenziose - Costruzione accurata • Materiale sceltissimo 

Gli ultimi chilometri riescono per noi un'osses-
sione. Al nostro posto di osservazione nessuno 
più fiata. Sarebbe troppo accasciante un acci-
dente qualsiasi c h e impedisse all ' aviatore di 
toccare la palma della vittoria quando solo più 
poche migliaia di metri lo dividono dal t raguardo 
d'arrivo. 

Savoia ci dice solo più un breve: « T u t t o bene 
a bordo... » poi l 'apparecchio vola per l 'ultima volta 
sopra noi e con un ampio, elegantissimo volteggio 
innanzi alle tribune, a t terra innanzi a quella d'o-
nore. 

Savoia è sceso dal suo pilone. Con lui, coi sol-
dati, coi pochi presenti andiamo incontro a Cal-
derara, agitando i berret t i , correndo e bat tendo 
le mani ! 

E mentre il biondo e piccolo italiano vien tra-
scinato alle t r ibune dei commissari accorsi, e vien 
condotto a bere lo champagne d'onore, at traverso 
alla folla che si protende a battergli le mani fin 
sotto il viso quasi per comunicargli con l 'espres-
sione vivace del gesto tu t ta l'emozione interna 
provata e sofferta durante il suo volo, io torno 
indietro, all 'apparecchio lasciato solo coi suoi 
soldati, in mezzo al campo. Chiedo ad uno di 
quei sei giovinotti in tunica di tela, sdruscita e 

Il pallone dirigibile Zodiac pasta sopra Brescia. 
(Fot. Argus Photo-Reportage - Milano). 

dimenticat i? — I sei giovinotti t racannano l'ari-
stocratico nettare, senza sussiego, come vi ci fos-
sero abituat i . 

Uno di essi però non si t rat t iene dall 'esclamare : 
« E' meglio la gazzosa... » 

Pr ima di lasciarli, mi faccio dare il loro nome. 
Possono stare benissimo accanto a quello dei 
loro superiori. Come loro, e più di loro forse, 
hanno sofferto l'insuccesso, ed hanno goduto del 
trionfo. Meritano di essere ricordati. I sei specia-
listi del genio sono i soldati : Caccianiga, Grandi, 
Davito, Laroina, Zappa e Pacini. 

Corradino Corradlni. 
(Vedere il seguito a pag. 13). 

ItMoDiffliiiii alla STAMPA SPORTIVA cut i 1 . 5 

I risultati ufficiali del Circuito aereo di Brescia 
Ecco i risultati ufficiali definitivi del Circuito di 

Brescia: 
Gran premio di Brescia (internazionale), percorso 

50 km.: — 1. premio (L. 30,000), Glenn Curtiss (1)20 di 
penalizzazione) in 51'52", tempo reale 49'24"; 2. premio 
(L. 10.000), Calderara (5)20 di penalizzazione), ore 
1,8'32" 8)5, tempo reale 50'50" 1)5; 3. premio (L. 5000), 
Rougier (1)20 di penalizzazione) in ore 1,15T1"8)5-
tempo reale ore 1,9'42" 3)5. 

Premio Modigliani (internazionale di altezza). — 
1. premio (L. 5000), Rougier, metri 198,50 ; 2. premio 
(L. 8000), Curtiss, metri 51. 

Premio passeggeri internazionale (9 km. circa). — 
1. premio (L. 5000), Calderara con un passeggero, 
in 18'8" 1)5. 

Premio di slancio su 100 metri, 1 km. da percorrere 
(internazionale). — 1. premio, Curtiss in 8" 1)5 -
2. premio, Alfredo Leblanc. 

Premio giro di pista (tra le ore 16 e le ore 18 dal 

L'hangar del dirigibile Zodiac, 
(Fot. Argns Photo-Reportage - Milano). 

Il conte De la Vaulx, pilota del Zodiac. 
(Fot. Testani - Brescia). 

sudicia, se è contento del successo: E' un piemon-
tese. « Contento?... SI... tanto. E me lo domanda? 
Contento e stufo però...». 

— Come? — gli dico quasi a redarguirlo. 
Si piega: «Contento perchè finalmente il volo 

è riuscito. Ma stufo... perchè son venti giorni, sa, 
che dalla mat t ina alla sera, non facciamo che 
provare e riprovare... ». 

Uno dei sei militi ci in te r rompe: «Allegria , 
stassera. Ce le siam guadagnate le 500 lire ! ». 

Apprendo che tale era il premio promesso da 
Calderara ai suoi soldati se avesse vinto il premio 
del Corriere. 

Buoni figliuoli ! 
La folla è là che applaude il vostro tenente. 

Voi qui, soli, abbandonati dal mondo festante, 
con la macchina, muta espressione della vittoria, 
cui nessuno ha bat tu to le mani... 

Ma la gioia, la soddisfazione intima del dovere 
compiuto vi basta. 

Lo leggo nei vostri occhi. In tan to un cameriere 
con le code nere svolazzanti, a t t raversa il campo 
venendo verso di noi con un cabaret luccicante 
e sei coppe rosse... 

E ' lo champagne ! 
— Lo dicevo io che il tenente non ci avrebbe 

• N / S / E V A 
ILVERQ FANALE 

A Q U I L A * . 
C H E P O R T A I M P R E S S A 
Q U E S T A M A R C A L E G A ) , (ffifòffl) 
M E N T E D E P O S I T A T A x M l ^ 
* E L A P A R O L A A Q U I L A S * 
FABBRICA FB SANTINI-FIUMARA 
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La Settimana Ciclistica 
Dalla vittoria di Guignard al trionfo di Gerbi. 

L e corse c ic l is t iche in I ta l i a n o n si c o n t a n o 
p iù . O v u n q u e si organizza, o v u n q u e si cor re , 
o v u n q u e la fol la s a lu t a con p iacere i nos t r i fo r t i 
routiers. P e r vo le r pa r l a r e d i t u t t e le ga re che 
si sono svol te ques ta s e t t i m a n a , non b a s t e r e b b e r o 
d u e n u m e r i de l g io rna le . 

Così noi , r i c o r d a n d o i v inc i tor i del le p rove p i ù 
i m p o r t a n t i , come la corsa in Toscana , v i n t a da 
Ot tav io P r a t e s i ; la corsa ne l bie l lese , v i n t a da 
S a n t h i à ; l a corsa a l l ' amer i cana di Bologna, v i n t a 
da Brusc l i e r a ; l a gara por la coppa d i Òastel-
lanza, v i n t a da C i t t e r a ; la corsa pe r la coppa 
de i Comuni , v i n t a da B e n i ; la corsa d i Varese , 
v i n t a d a Gianna, so f f e rmeremo spec ia lmen te la 
n o s t r a a t t e n z i o n e sul la corsa d i domen ica e lu-
ned ì , e cioè sul la ga ra de l X X S e t t e m b r e R o m a -
Napol i e r i to rno , p rova che v iene cons ide ra t a , 
da i p i ù , come il criterium a u t u n n a l e del la s t r a d a . 

E b b e n e , in ques t a p rova ha a v u t o r ag ione il 
fo r t e a s t ig i ano , il quale ha vo lu to v ince re a d 

In a l to : Gerbi, dopo l'arrivo, saluta 
dal posto di soccorso. — Nel centro: l'arrivo 
dell'automobile della giuria. — In basso: Il 
vincitore Gerbi trasportato dalla folla. 

(Fot. Abeniacar - Roma). 

9 al 12 settembre). — 9 settembre, Rougier, 1. 
premio, L. 300; 10 settembre, nu l lo ; 11 set-
tembre, Curtiss, 1. premio, L. 300 ; 12 settembre, 
Curtiss, 1.. premio, L- 300. 

Premio altezza gi irnaliera (dal 9 al 12 set 
tembre), — 9 settembre, Rougier, L. 100; 10" 
settèmbre, nul lo; 11 settembre, Rougier, L. 100; 12 
settembre, Curtiss, L. 100. 

Record del mondo, di altezza (premio L. 2000|). — 
Rougier, metr i 198,50. (Record* precedenti : Wr igh t , 
metri 172 a Berlino ; Latham, metri 155 a Reims). 

Concorso nazionale. — Premio Oldofredi, 1 km., 
premio unico L. 300: Calderara in 2'45" 3;5. 

Premio Modigliani, 500 metri , nullo. 
Premio speciale di L. 5000 (20 km.). — C a l d e r a r a 

in 21'43". 
Coppa del Re (50 km.) .— Calderara; medaglia d'oro 

del Re: Buzio e Restelli costruttori motore Rebus. 
Premio Ministro agricoltura; industria e commercio 

(L. 5000), nullo. 

ogni costo, e la sua v i t to r ia f u leale, 
s incera , v e r a m e n t e g r ande . 

« Evv iva Gerb i », g r idavano l u n e d i 
60,000 pe r sone r i u n i t e presso il t r a g u a r d o 
d ' a r r ivo a Roma de i concor ren t i a l la corsa 
X X Se t t embre , al passaggio de l fo r t e asti-
g iano . 

Contro di lui h a n n o lo t ta to i Ganna , i 
Paves i , i Cuniolo, i Borgarel lo, ecc., e 
t u t t i sono s ta t i soccombent i d i f r o n t e al 
Gerb i , che, dopo un gius to r iposo, ha 

r ip reso con coraggio e successo la lo t ta spor t iva . 
Con le sue s tesse paro le r i co rde remo come ha 

v i n t o il G e r b i : 
« Credo di e sse rmi m e r i t a t a ques ta r i compensa , 

p e r c h è ques t a corsa mi costa uno sforzo d i vo-
lon t à incalcolabi le . Sono v e n u t o a Roma pe r 
d i f e n d e r e il possesso de l la Coppa, b e n c h é da un 
mese non mi sia p iù a l l ena to . Non mi sen t ivo 
p iù in gambe . Lo s tomaco non mi serv iva p iù . 
Negl i a l l enamen t i dopo pochi ch i lomet r i mi sen-
t ivo male , p e r cui decis i di r iposarmi . Nel la 
t a p p a d i ier i mi sono p o r t a t o innanz i con dolori 
con t inu i . Sono s ta to s tacca to una v e n t i n a d i 
vol te , e s e m p r e sono r iusc i to , a forza d i volontà , 
a r i p r e n d e r e il g ruppo . 

« Anche s t amane non mi sen t ivo mol to in 
gambe , e pote i g iunge re l ino a Cis terna pe r l 'an-
d a t u r a fiacca. Quando Ganna e Paves i h a n n o 
cominc ia to la loro guer r ig l ia d i volate , non 
so come ho p o t u t o r e s i s t e re t a n t o t empo. Ad u n 
cer to p u n t o , pe rò ho in t e so p ropr io il r e sp i ro che 
mi spezzava la gola, e mi sono d ich ia ra to 
v in to , ma è s ta to u n b r e v e i s t an t e . P e r un ul-
t imo sforzo ho r a g g i u n t o p r i m a Paves i , poi 
G a n n a ; q u a n d o però ho v is to il p r imo scappare , 
ho c r e d u t o pe r u n i s t a n t e d i mor i re . L e forze 
n o n mi reggevano p i ù . P u r e ho volu to conti-
n u a r e l ' i n segu imen to , p e n s a n d o alla Coppa d i 
Roma, che dovevo v ince re . 

« Solo per ques to mi r ab i l e sforzo d i volontà , 
la mia v i t to r ia è ben m e r i t a t a . Essa m i ha da to 
u n a soddisfazione che non avevo p rova to ma i 
così, forse n e p p u r e q u a n d o a Nizza e ro r iusc i to 
a s taccare P e t i t Bre ton ». 

L a classifica ufficiale del la corsa X X S e t t e m b r e 
è la s e g u e n t e : 

1. Gerb i Giovanni , d i Ast i , alle ore 16.32, che 
imp iega a copr i re i 227 chi lomet r i ore 9.22 ; 
t e m p o compless ivo ore 18 7'. (Nel 1908 Gerbi 
impiegò ore 17.4); 2. P a v e s i Ebe ra rdo , d i Milano, 
a l le 16.32 ; 3. A y m o P ie t ro , di Tor ino , a l le 16.32 ; 
4. Danes i Bat t i s ta , di Mi lano , alle 16.35 ; 5. Chironi, 
Milano, a l le 16.38; 6. Borgare l lo Vincenzo, di 
Tor ino , a l le 16,45 ; 7. S a n t h i à Giuseppe , Tor ino, 
alle 16.47; 8. Ciot t i Giovanni , Roma, alle 16.47; 
9. F e r r a r i Mario, Busto Arsizio, a l le 16.47; 10. 
Galbai Giuseppe , T r a d a t e , al le 16.50; 11. Cagna, 
Milano, a l le 16.50; 12. B ianched i Nicola, Roma. 

M e n t r e in I t a l i a si sono svol te g r a n d i p rove 
cicl is t iche su s t r ada , a l l ' e s te ro h a n n o a v u t o il 
loro g r a n d e successo le corse d i res i s tenza su 
p i s t a . 

L a « B o i d ' O r » ha s egna to u n nuovo t r ionfo per 
George t che copr ì nel le 24 ore (km. 885, m. 700) ; 
2° Combes (km. 807, m . 600); 3« La fon rcade 
(km. 752, m. 100) ; 4" I v r y (km. 726, m. 600); 
5» G e r m a i n (km. 681); 6" Ca t teau (km. 554, 
m. 100). 

P o t t i e r s , sul la m e d e s i m a pis ta , aveva coper to 

Ganna all'arrivo a Napoli si reca alla verifica della punzonatura della macchina. 
(Fot . Bozza - Napoli). 

" La miglior Marca del Mondo „ 
Agente per l'Italia : 

M A R I O B R U Z Z O N E 
MILANO - 5, Via Castel Morono. 
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l E J I A - S M A B O I l l - Milano - Yia Andrea Solari, 5S 
per Automòbili 
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Primi Premi a tutte le Esposizioni — Diploma d'Onore alla jBostra fiatomobilistiea ]Hllano 1906. 

loro far ri torno prestamente, pressati dal bisogno 
di rinidificare, cadono sotto i colpi ben diret t i , 
senza pietà, inesorabilmente. 

Ecco la sorte che aspetta ai buoni e ai troppo 
creduli; quanta analogia esiste in ciò con lo svol-
gersi della nostra vita sociale ! Ma non è momento 
di riflessioni sentimentali , questo, nò tampoco 
politiche. 

I cacciatori sono intent i a snidare i mori turi , a 
raccogliere i mort i e a dar loro collocamento negli 
ampi carnieri. Gli spari si susseguono senza inter-
ruzione, l 'odor della polvere e lo spettacolo della 
morte, met te le vert igini in tu t t i . I cani saltano, 
lanciandosi ad addentare la quaglia colpita, la 
stringono in una morsa bianchissima ed acutis-
sima d'avorio, rendendole vana ogni più lontana 
speranza di salvezza, e fedeli, e compiti, e per-
fetti , fanno ri torno con la preda, deponendola ai 
piedi del padrone che la guarda con occhi dila-
tati (strano contrasto delle passioni umane !), pieni 
di cupidigia e d'amore. 

Ma, finalmente, siccome tu t to ha un termine, 
quaggiù, quando l 'u l t imo filo d 'erba più non 
rimane nei campi da esplorare, quando ogni zolla 

dal piede crudo del signore e pa-
gli spari si acquetano, l 'odor della 

polvere grado grado si perde 
nello spazio che il sole, alto 
sull'orizzonte, indora, gli animi 
si r i fanno più. buoni, la smania 
d'uccidere cessa, l 'arma mici-
diale r i torna a tracolla, e lo 
sguardo, che più non lampeggia 
di cupidigia, si ferma sorridente 
ad accarezzare il gonfio carniere, 
valutandone la portata t radotta 
nel nostro opportuno sistema 
metrico decimale. 

Si è che, in quel momento di 
inneffabile compiacimento, la 
mente calcola (e il r isultato ap-
paga) la por ta ta del ventre 
degli amici del caffè, che, da 
veri eroi della sesta giornata, 
smaniosi, a t tendono il r i torno, 
per darsi alla pazza gioia del... 
sbranare. 

Sic transit gloria mundi! 
Bruno Braga 

km. 925, m. 200. La media oraria at tuale è stata 
di km. 35 e m. 237. 

L'arrivo di Georget è stato salutato da grandi 
applausi. 

»*» U francese Guignard sulla magnifica pista di 
Monaco raccoglie il più ambito dei successi, trion-
fando nel record dell 'ora. Il vecchio stayer 
francese ha coperto nell 'ora la bellezza di 101 
chilometri e 623 metr i . C'è da fremere pensando 
a questa velocità cosi paurosa e alla sorte del 
corridore che nello spazio di un'ora s'è abban-
donato alla vert igine di questa pazza fuga. 

Il Ciclista. 

II giorno lieto della strage 

L'Abbonamento alla Stampa Sportiva 
costa L. 5 a l l 'anno. 

Guignard, recordman mondiale dell'ora, 
(km. 101, m. 623). 

nei ristrett i e magri confini delle pianure dell'alta 
Italia. In esse pianure la quaglia si fa sempre più 
rara, lasciando l 'impressione di un uccello d'altri 

tempi, la cui specie sia del tu t to 
estinta, o quasi. 

I soli momenti in cui le nostre 

campagne possono ospitarla ancora per breve tempo 
sono quelli in cui la quaglia stessa effettuò i grandi 
passaggi, in prossimità della stagione invernale, per 
portarsi nelle regioni solatie. In queimomenti l 'atti-
vità del richiamo la ferma nella sua corsa veloce 
della notte, la fa sostare alquanto in at tesa che il 
Tartarin dell 'alta Italia la vada a salutare la mat-
tina per tempo. Oh ! quelle brevi not t i di sonno, 
che separano l 'alba della strage, come trascorrono 
lente e pigre. 

Prima, nella sera, si dà una capatina all 'unico 
caffè del paese, si t iene un breve colloquio cogli 
amici della par t i ta per prendere gli ul t imi accordi 
definitivi per la dimane, si centell ina il caffè, un 
grato sapore di ceci bolliti, apprestato con pre-
mura dalla cameriera-proprietaria, si aggiunge 
qualche parola o considerazione del proprio in 
qualche accaldata discussione sorta tra avventori 
amici sugli avvenimenti più salienti della gior-
nata, indi si distribuisce qualche s t re t ta di mano 
e si dà la buona notte, separandosi dai compagni 
con un augurale : « A domani ! ». 

E, puntualmente, il primo albeggiare vede in 
piedi i fidi di Sant 'Uberto, montat i di tu t to pun to , 
pronti per la festa. 

L'uccellatore, che sul posto passa la propria 
vita, interrogato prontamente, non appena giun ti, 
dà subito tu t te le informazioni volute . 

— Verso le due, vi fu un forte passo t ra t tenuto 
a tempo dal richiamo, si calarono lì, proprio sotto 
al palone che sostiene le gabbie di richiamo, non 
dubitino, le troveranno sveltamente e cer tamente; 
ed altre calate minori si effettuarono in ore di-
verse; oh! si, non dubitino, sarà per loro una 
buona giornata. 

— In bocca a) lupo ! 
Questa sommaria inchiesta met te le ali ai cac-

ciatori, che si dispongono senza indugio a comin-
ciare l 'opera di distruzione. 

Principiando dal posto in cui si erge il palo, 
conoscendo l 'abitudine della quaglia, e poi, man 
mano venendo ad allargare la cerchia delle inve-
stigazioni, sino a ispezionare per largo quadrato 
tu t te le campagne circostanti, si opera un'accu-
rata indagine, aiutat i dall 'opera indispensabile dei 
cani. E i poveri uccelli, cui urgeva, forse, trascor-
rere lestamente quella ingrata giornata per la 
località a loro invisa, sulla quale fu loro giuoco 
forza calarsi, ingannat i da un falso richiamo, so-
gnando le care regioni lontane ove, invece, urge 

Parent, il campione del mondo di resistenza (km. 100 in ore 1, 36' 

Oltremodo dilettevole riesce partecipare ad una 
parti ta di caccia alla .quaglia in luogo ove il 
richiamo naturale nella profondità e nella 
quiete della notte abbia esercitata l 'opera sua 
adunando nella campagna sottostante buon 
nerbo di questi uccelli migratori, reclute della 
morte. 

Il cacciatore, poveretto, in quel giorno di festa 
vera e completa, dedita a Nembrotte, scorda tu t ta 
una sequela ininterrot ta di sofferenze passate, di 
mortificazioni desolanti, avvilenti, portate al suo 
amore venatorio dalla constatazione 
giornaliera, crescente, sempre in 
progresso; di una penuria completa 
del selvatico ; scorda tu t t i i disagi 
della sua vita randagia, i sacrifici 
fa t t i invanamente e sopportati con 
bella abnegazione, solo sorretto 
dalla propria passione che lo sprona, 
10 avvince, lo incita. E basta quel 
giorno di esultanza pieno per ri tem-
prare la sua fede, scossa, suo mal-
grado, dall ' ineluttabile avversità 
delle vicende, per moltiplicarla anzi 
e renderla adeguata a sopportare 
i tr ist i giorni venienti che, pur-
troppo, non tarderanno a r iprendere 
possesso stabilendo un primato sulle 
vicissitudini dei suoi 5 mesi di 
caccia annuali . 

Ma, intanto, in quel breve lasso 
di tempo, egli si fa in mille, si 
prodiga, si esalta, e gode, gode intensamente, 
immensamente. 

Non vi sara, io credo, individuo sulla faccia 
della terra, che merit i l 'appellativo di cacciatore, 
11 quale non abbia partecipato almeno ad una di 
queste felici caccie (dico felici per abbondanza di 
selvaggina) e non abbia quindi vissuta una gior-
nata di vera e propria commozione nell'esaltazione 
completa dello spirito e della mente. 

Non parliamo qui dei fortunati cacciatori, che 
hanno sede stabile nelle nostre isole maggiori, le 
cui risorse sono inestinguibili, ma solo di chi ha 
lo sconforto di dover fare il cacciatore limitandosi 

Ganna seguito da Borgarello negli ultimi chilometri 
prima di Napoli. (Fot. Bozza - Napoli). 
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4' Henri Farman, detentore del record della distanza, km. 180 in ore 3, 

Le città saran basate sull 'aria e immensi uccellacci 
d'ogni colore starnazzando le ali si poseranno su ogni 
casa depositando dei tubett i neri, piccoli, immensa-
mente piccoli nel cielo infinito. E i tubetti neri sa-
ranno gli uomini. Altri gabbiani giganti, aquile in-
comprensibilmente ingrandite, volteggeranno pei cieli 
cosi in alto e cosi veloci, che la loro mole immensa 
apparrà ai poveri tubett i neri come un granello di 
polvere grigia gettato in un campo aperto... 

Tut to questo sarà vero, indubbiamente vero, ma è 
pazzo chi lo dice, poiché l 'umanità deve attendere con 
spavento ciò che voi chiamate la conquista del do-
mani, voi piccole anime di giornalisti riscaldati mille 
volte a mille entusiasmi diversi. 

sarà battuto, un altro mortale volerà un paio di metri 
più in alto, più in alto ancora, e allora succederà 
quel che deve succedere. E' chiaro! D'Annunzio che 
in qualche cosa mi somiglia, nel Forse che sì, forse 
che no, metterà in guardia l 'umanità dall'amore per-
messo e illecito sino ai gaudii del settimo cielo... 
Almeno io spero che Gabriele vorrà finalmente trat-
tandosi di cielo scrivere qualcosa di più puro, dando 
contro, o frenando le voglie umane sitibonde di voli... 
E Barzini, quel Barzini che vola per due ore, scrive 
tre colonne gettando il mal seme tra gli uomini e 
finisce assicurando che volerebbe ancora ! Di per-
sone che ragionino in questo mondo d'aviazione non 
ce n 'è che due; Cobianehi e Moncher. Non perchè sono 

56" 2i5. 

madre di tut t i gli animali, come nel principio dei 
secoli, e gli eroi che il mondo incosciente oggi 
acclama , saran domani bestemmiati dagli ultimi 
nipoti che nel folle, ultimo volo comprenaeran solo: 
la morte terribile che il Destino avvinghia alla mac-
china alata, tenacemente. 

E il Dio della vendetta, della vita e della morte, 
muto e tremendo, sogghignerà beffardo all ' infrangersi 
del sogno contro l ' infinita frontiera celeste, ch'è sua, 
solamente sua, interamente sua... 

* * 
Questa lettera, purtroppo incompiuta, documento 

terribile dell'atroce pensiero d'un infelice, indirizzata 
alla Stampa Sportiva, fu trovata nel portafoglio d'un 

Di record in record 
(Lettera-documento). 

Signore, 
Premetto cbe di sport me ne intendo pochissimo. 

Ad ogni modo, come stanno le cose oggidì, sento che 
ho il diritto di parlare anch'io. Anzi, il dovere, perchè 
sono un uomo che ragiona. 

Lei è un giornalista, e i suoi colleghi , 
anche. Va benissimo : gente nevrastenica 
che si appassiona di tutto, senza capire 
niente. Meno che niente poi, per quel 
che riguarda l'aviazione. La Stampa Spor-
tiva è il giornale che più si occupa di 
aviazione e di areonautica... Ma chi lo 
dice? La Stampa Sportiva! Infatti . . , 
Corradini che incita l 'Italia a conqui-
stare l 'aria, si piglia ben guardia di sa-
lire su un areoplano, sia pure italiano, 
impotente al volo; e Salvaneschi poi, 
è semplicemente buffo (grazie mille) Ini 
e il suo referendum, ch'è un incentivo a 
delinquere per tu t t i gl 'italiani. 

Dunque... dunque è logico ! Perchè 
tanto entusiasmarsi per due voli da pas-
seri, compiuti da miseri mortali? Che 
cos'è Farman che vola per cento e ot-
tanta chilometri, Latham che s'innalza a 
centocinquantaeinque, Orville Whright 
che tocca quasi i duecento?... Che cosa 
sono questi tre moscerini nell'infinito 
spazio ? Paulham che vola a cento metri 
d'altezza per 48 chilometri, Santos-Du-
mont che s'innalza a duecento, Whright 
ohe vola con un passeggero per ore 
1,85'47", non un secondo di più e di 
meno ; tu t ta questa sfilata di record» che 
cosa sono? che cosa dimostrano?... 

Nulla, precisamente, ciò che voi dite 
tutto. Tutto, perchè gli antichi records 
degli antichi sporte erano umani, erano 
consoni alle forze vostre, mentre queste 
prove esorbitano dalla sfera d'azione del 
povero animale cbe dite uomo. Dinanzi 
a un fat to semplicissimo, voi, anime 
piccole, vi scaldate e urlate la meraviglia 
nuova, sognate istericamente dei voli 
più grandi... Un vostro collega, pazzo 
anche lui (povero Wells, che figura!...) 
ha già descritto l'epoca avvenire. E' un 
mattoide, ve l'accerto io, parola d'onore, 
e chi mi conosce sa cosa valgo, Sentite! 

La caccia dei records d'aviazione in un anno solo 
è stata disastrosa: l'uomo ha tentato di volare e 
l'uomo ha volato. 

L'umanità sciocca ha urlata la vittoria ; la scienza 
pedante ha taciuto ammirando ; voi, animelle misere, 
avete versato fiumi d'inchiostro ; a Reims e a Brescia 
si è volato; e l 'ho vista in un cinematografo la mac-
china che rispecchia la nevrastenia dell'epoca nostra... 
Ebbene, tu t to questo mi dà alla testa, mi fa male, 
orribilmente male. Voi non potete crederlo... 

Adesso, già c'è da imaginarselo, il record di Orville 

italiani. Ma perchè han capito di non dover volare!.. 
Ebbene io, che ragiono, ho il dovere di parlare. E 
io che so quel che scrivo, vi dico : l'uomo pennato, 
l'uomo alato come di qui qualche anno sarà, indub-
biamente, non potrà più vivere. 

Di record in record l 'aria sarà raggiunta, non con-
quistata perchè l'uomo è di polvere, e deve tornare 
in polvere e nel cielo la polvere non esiste perchè 
allora non sarebbe azzurro. E' chiaro, ripeto. 

Cosa importa che Santos-Dumont, il primo uomo 
che compì il delitto celeste, si sia alzato da terra in 

meno di settanta metri? in 6" 2[5? 
Di qni nn anno ci si alzerà dal da-
vanzale di una finestra, dal tetto, 
dalla cupola d'una chiesa ; poi la terra, 
la terra madre degli animali uomini, 
sarà disertata, il mare non avrà più 
le sue navi che tra gli scogli fatti 
giganti marciranno, asilo di balenot-
teri e delfini ; le campagne rifioriran 
incolte, vergini ancora, non tocche 
dalla mano dell'uomo, e daran spine 
spine e spine ; le ferrovie saran fatte 
saltare, inutili, nelle ultime guerre di 
uomo contro uomo pennuto ; le città 
terrestri, incendiate, giaceranno come 
vermi sventrati in cui brulicheranno 
gli animali immondi. Ovunque la so-
litudine regnerà sovrana : sovrana, e 
sola: e in aria non vi saran più uc-
cellacci umanizzati, macchine falcate 
roteanti immense. 

L'uomo che aveva varato nell'o-
ceano infinito una nuova nave più 
superba, ascendendo la vetta creola 
della montagna celeste di luce, sarà 
punito dal Dio della vendetta pel 
suo folle sogno. Novello Lucifero 
d'un'éra più novella, il Creatore sarà 
contro di te, come il Destino im-
placabile, e te condannerà, che hai 
rapito il cielo, sognandoti dio e so-
vrano, a viver in altri pianeti un'or-
ribile e tremenda vita... 

Di record in record, così, solo bal-
zando a volo di allodole, l'uomo 
alato e pennuto giungerà nell 'orbita 
della luna, del sole e delle stelle, e 
uno ad uno, tutt i gli uomini, sino al-
l 'ultimo vivente, colle macchine so-
gnate e accarezzate, colle ali della con-
quista, piomberan lassù dove si muore 
per mancanza d'aria, dove si brucia 
pel fuoco del sole, dove si agghiaccia 
tra la vita gelida delle stelle già 
spente. La terra roteerà ancor solitaria' 
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Latham al volante. 

l 'areoplano una velocità de te rmina ta , se dovesse 
portare mol te persone dovrebbe avere dimensioni 
ingombrant i e perdere quel pregio che lo di-

s t ingue dal dirigibile. 
« Pe r il costo enormemente infer iore 

e per la facile manovra, l 'areoplano 
sarà , per così dire, popolare, ed ap-
pare evidente la comodità che presenta 
di f ron te al dirigibile, cioè di essere 
adopera to e pilotato da una sola persona. 
L 'areoplano non presen ta i pericoli dei 
palloni in quanto agli scoppi ed incendi ; 
è più facile provvedere alla benzina per 
il motore, che alle grandi quant i tà di 
gas per il gonfiamento. 

« L'areoplano, oppor tunamente smon-
tato, pot rà util izzare il proprio motore 
per t raspor tars i da un luogo ad un al tro. 
Il che può essere di g ran vantaggio se, 
duran te un viaggio aereo, si fosse co-
s t re t t i a prendere t e r ra per improvvisi 
mu tamen t i delle condizioni a tmosfer iche. 

« Per le principalissime ragioni e-
sposte in avvenire , l 'aviazione av rà il 
sopravvento sul l 'areonautica, non esclu-
dendo però che anche questa renderà 
pregevoli servizi. 

» * * 

« Come mezzo di difesa e di offesa, 
in caso di guerra, dò la preferenza al 
dirigibile. 

« In fa t t i , esso può por tare un numero 
maggiore di persone e di peso, e l 'equi-

paggio è più libero di muoversi , non dovendo 
occuparsi (fino a cert i limiti) del manten imento 
del l 'equi l ibr io . Nell 'areoplano si è costret t i quasi 
al l ' immobili tà, e dovendo il bar icentro dell 'ap-
parecchio t rovars i sempre (od i s tan taneamente 
r i tornare) nella verticale passante per il centro 
di pressione, si concepisce come i moviment i dell 'e-
quipaggio possano compromet te re la s tabi l i tà del 
volo. D'onde per un bombardamento , tenendo 
presente che il dir igibile può por tare molte mu-
nizioni , bisogna dare la preferenza a que -
st 'ul t imo. 

« Come mezzo di esplorazione ò anche preferi-
bile il dirigibile, perchè può elevarsi a maggiore 
altezza. L 'areoplano non pot rà mai elevarsi a 
qualche migliaio di metr i , perchè, dovendo di-
scendere per un guasto al motore, r iusci rebbe 
pericoloso prendere terra dolcemente . 

« Il dirigibile, per un guas to al motore, res te rà 
sempre in aria, e potrà pi lotarsi come un ordi-
nario areostato. 

povero pazzo rinchiuso giorni sono in nna casa di 
salute, affetto da una mania religiosa-sportiva stra-
nissima : l'areofobia. 

A noi, il dolorosissimo còmpito di rendere il pen-
siero dell'infelice di pubblica ragione. 

Nino Salvaneschi. 

giero si viaggerà bene in g iornate di ca lma; il 
dirigibile, ad esempio, mi dà l ' idea di una im-
barcazione di sughero che, a causa del suo peso 
specifico minore dell 'acqua, in giornate di bur-
rasca sarà sempre in balìa delle onde. 

« P r e n d e n d o in esame i protot ipi dei due sistemi, 
cioè l 'areoplano e il dirigibile, possiamo affer-
mare che il primo sarà sempre un apparecchio 
a t to a convogliare pochissime persone e poco 
bagaglio. Infa t t i , come si rileva da semplici con-
siderazioni sulla formola di Newton (relativa al 
moto di un piano obliquo in un fluido) per vin-
cere una da ta resistenza e por tare un dato peso, 
si può d iminui re l 'area del piano ed aumenta re 
la velocità o viceversa. D 'onde , imponendo al-

LE IDEE DEL PUBBLICO 
2° referendum della "S tampa Sportiva,, 

Il nostro I I r e fe rendum sta per chiu-
dersi, e più che mai continuano da ogni 
parte d'Italia ad affluire numerose ri-
sposte, dimostrando l'interesse suscitato 
dal nostro quesito. 

I premi, tra cui l'elegante calamaio 
donato da Leonino da Zara, saranno 
esposti nelle vetrine di Vigo, via Eoma, 
angolo via Cavour. 

Ricordando che la chiusura del refe-
r endum è irrevocabilmente fissata pel 26 
corrente, il risultato sarà reso pubblico 
appena la Commissione, composta dal 
tenente Luigi Mina, Gustavo Verona e 
Nino Salvaneschi, avrà esaminato le 
risposte pubblicate. 

« Alla domanda, se la conquista defi-
ni t iva dell 'aria sarà o t tenuta con l'areo-
nautica o con l'aviazione, credo non si 
pòssa dare una risposta assoluta. 

.« Per le ragioni cbe andremo man 
mano esponendo, saremo indot t i a concludere che 
non si pot rà dominare completamente lo spazio, 
nò col sistema più pesante (areoplani, elicotteri, 
ortotteri) , nò col più leggiero (palloni sferici, diri-
gibili), nò l 'uno soppianterà l 'altro, così come la 
telegrafia Marconi non ha sost i tui ta quella con 
i fili, nò l 'automobile la bicicletta. 

_ « Il sistema proprio da adottarsi nella naviga-
zione aerea dovrebbe essere quello del più pesante 
dell'aria; col più leggiero si è data nna risolu-
zione relat iva del problema, una risoluzione ba-
sata su di un principio di fisica, cioè sulla 
possibilità di s tare nell 'aria con corpi nella loro 
somma più leggieri dell 'aria stessa, che non ha 
nulla a vedere con il volo in cui la forza di 
sollevamento ed il moto debbono essere unica-
mente prodot t i da leggi di meccanica. 

« Col sistema più pesante s ipadroneggierà meglio 
lo spazio, una volta risolte le difficoltà r iguar-
dant i l 'equilibrio, e si pot ranno quindi meglio 
affrontare ie correnti atmosferiche. Col più leg-

L'areoplano di Latham, veduto dal basso. 



12 LA STAMPA S P O R T I V A l 

NELLA GRAN CORSA NAZIONALE 
Roma-Napoli-Roma ( K m . 4 6 0 ) 

AYNIO 
arriva splendidamente in 

gruppo classificandosi 

Primo dei Dilettanti 
con macchina 

(Serie Peugeot) 
Pneumatici WOLBER 

Considerazioni : 
Jfel 1908 Gerbi con macchina 

MAINO 
arrivava 1° impiegando ore 
17 4\ 

jYei 1909 Gerbi con macchina 

X arriva 1° impiegando a 

|fare il medesimo percorso, ore 

18 T. 

Ditta GIOVANNI MAINO 
ALEUiAWBRIl 

R E P U B B L I C A di S. M A R I N O 
PRESTITO A P R E M I 

A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVIDENZA 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE 23 SETTEMBRE 1907 

IL GOVERNO DI S. NI. I L RE D ' I T A L I A 
con Legge 19 Luglio 190" ha accordato il permesso di negoziare nel Regno le Cartelle di questo Prestito-

e di farne l'emissione mediante pagamento rateale del prezzo. 

IL PRESTITO SI COMPOME DI 50 .000 DIECINE DI OBBLIGAZIONI 

in CONTANTI 
ed esenti 

d a o g n i TASSA 

da Lire 

4-3,800 DB QUESTI PREMI 

0 0 0 . 0 0 0 
500.000 
200.000 
100.000 

25.000 
20.000 
15.000 
10.000 

5.000 
2.500 
1 .000 

500 
250 
200 
125 
100 

Si sorteggiano nell'Estrazione del 81 DICEMBRE 190!) e nelle successive 
Il piano del Prestito CHIARO, SEMPLICE, NUOVISSIMO 

È: L ' U N I C O USI T U T T O 11_ IVI O INI DO 
Che e l i m i n a la passib i l i tà di quals ias i dubb io . 
Che sorteggia ent ro i l 1912 Premi da I.OOO.OOO, 500.000, 200.000,100.000 e m ino r i . 
Che garant isce un Premio impor tante a c iascuna d iec ina d i Obbl igazioni , e a dieci 

Obbl igaz ion i di d iec ine diverse dei P remi per L. 1.525.000 (un m i l i one e 
c inquecen toven t i c inquemi la l ire). 

L e Obbligazioni di questo Pres t i to non si devono confondere colle cartelle di lotterie o 
tombole che dopo aver concorso, con pochissime probabil i tà di vincita, ad nna estrazione, 
cessano di avere valore e la somma sborsata r imane irremissibi lmente perduta . Esse rap-
presentano un titolo di vero e proprio credito Governat ivo e sono negoziabili come la ren-
d i ta sino a tan to che a ciascuna Obbligazione non viene assegnata la vincita di un premio 
importante, oppure il rimborso del capitale. 

SI T E N T A COSI LA FORTUNA 
CON GRANDI P R O B A B I L I T À DI D IVENTARE MIL IONARI 

S E N Z K R I S e m a R E U N M I L L E S I M O 
I l Governo ha vincolato t a n t i Titoli del Debi to Pubbl ico del Regno 
d ' I t a l i a , od altr i , che sono anche dallo Stato garant i t i , che assionrano, 
non solo, il regolare servizio del Pres t i to , ma. lasciano, dopo pagati tu t t i 
i premi e t u t t i i r imborsi , un 'eccedenza di oltre DUE MILIONI di l ire. 

CIÒ D I M O S T R I CHE NON E S I S T E IN ITALIA NÉ A L L ' E S T E R O UN P R E S T I T O A P R E M I 
M E G L I O Ì O E H T O E M H G G I 0 R M E N T E G S R H N T 1 T © 

I r C C T D R 7 i n k l l v o n S o n o f a t t e 11 3 0 Giugno e 31 Dicembre in Roma nel palazzo del 
L L L u I t i n L l U l i l Ministero del Tesoro, in presenza del pubblico e dei delegati del 
Governo I tal iano e del Governo della Repubblica, che vigilano e controllano perchè si pro-
ceda colla massima regolari tà . 

Nella pr ima estrazione, che ebbe luogo il 31 Dicembre u . s., un premio di UN M I L I O N E 
venne vinto dalla Signora T E R E S A ANEOSSO, proprietaria delia Trattoria dei Viaggiatori, 
Via Nizza, 63, Torino, la quale, presentando l 'Obbligazione col N . 90969 favori ta dalla 
sorte, ha esat to subito la precisa somma senza alcuna r i tenuta , e inoltre ha esatto il rim-
borso delle a l t re nove obbligazioni facenti par te della decina premiata . 

I premi ed i rimborsi si pagano prontamente in t u t t o il mondo in valuta legale e senza 
alcuna deduzione. Le Obbligazioni costano L. 28,50 

Le diecine di Obbligazioni ohe hanno premio garant i to, come dieci Obbli-
gazioni sal tuar ie che concorrono alla vinci ta di p remi per Li t . 1.525.000 oostano » 285,— 

Le diecine di Obbligazioni si possono pagare a rate , al prezzo di . » 300,— 
da versarsi l ire T r e n t a subito contro consegna del certificato provvisorio al por ta tore avente 
i numeri che dànno dir i t to di concorrere al l 'estrazione del 31 Dicembre 1909, e il saldo in 
quote mensili di l i re T ren ta ciascuna. 

Le Obbligazioni concorrono per intero alla vinci ta dei premi mediante il solo numero senza 
serie o categorie. 

A cura del Governo, le estrazioni vengono pubbl ica te sulla Gazzet ta Ufficiale del Regno 
d ' I t a l i a e il Bollettino Ufficiale viene dis tr ibui to e spedito g ra t i s a tu t t i i possessori di 
Obbligazioni. 

Le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni sì vendono: 
in GENOVA da l l a BANCA CASARETO, a s s u n t r i c e d e l P r e s t i t o 
e da l l a BANCA RUSSA p e r i l C o m m e r c i o E s t e r o . 
I n T O R I N O : Soc. Bancar ia I ta l iana - F. Geminat i e C. - E. Richet t i - Cav. Angelo 

B io lch i - A. Grasso e Fig l io - A. Segre - G. Roggeri - Giacomo Roatta - Giacomo 
Fub in i fu Israel - Sacco Lu ig i - Gal lo e Gioaninet t i - P. Bruno - Giuseppe Borgarel lo 
- T. Lardone - Carlo Ramei la - Ferrar is Federico - J. De Fernex e C. - F. l l i Regis 
- Eugenio Massara e F. l l i . — I n B I E L L A : Banco A. Cucco - Pellosio e C. — I n 
C A V O U R : B runo Ferrer i - Banca di Cavour - Reali e C. 

jtesuno f a jMiracoli!! Solo il prezzo c cosa positiva! 
Perciò I 

PNEUMATICI SOLY 
i più cari, sono anche 1 meno cattivi 

Agenzia Pneumatici S O l v Y - Milano - Via Vittoria, IO. 

S .C . A. 
Automobili da 14, 18 e 22 HP 

Provatele e confrontatene i prezzi. 

Federico POLITALO - Agente Generale - Vi, « 
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Il tenente Savoia segue il volo del tenente Calderara che ha vinto il premio del « Corriere della Sera » (L. 6000). 
(Fot. Argus Photo-Reportage - Milano). 

A coprire i 50 km. ha impiegato 50' 50" e 3/5. 
Quando si pensi che Curtiss nel suo ammirat is-

simo volo impiegò 49 '24" e Rougier circa 70', si 
apprezzerà t u t t a la bellezza del volo di Calderara, 
o t tenuto con un apparecchio costrui to in Italia e 
con un motore italiano. 

Il " record „ In altezza. 
Allorché Calderara ha passato il t raguardo e, 

con uno s t re t to virage ha fa t to r i torno al pun to 
di partenza, scoppiano gli applausi , e gli amici, 
i soldati areost ier i ed i commissari si precipi tano 
a felicitare il t enente . Il motore è t u t t o f u m a n t e 
perchè quasi pieno di acqua, ma in ta t to . Subito 
il Re manda ad invi tare il Calderara perchè salga 
alla t r ibuna d 'onore. La banda mil i tare in tuona 
la marcia reale e, f ra gli applausi , Calderara, che 
veste oggi la divisa di ufficiale di marina, sale 
dal Re che gli rivolge parole di congratulazione, 
mentre al basso la folla r innova le acclamazioni 
al gr ido di : « Viva l ' I tal ia ! ». 

I l momento è commovente. Ma l 'a t tenzione della 
folla è r ichiamata dall 'audace e simpatico Rougier . 
I l suo apparecchio, man tenendo l 'altezza di 110 
metr i , si è a l lontanato in un largo giro. Lo si 
perde quasi di vista. Nel cielo che ha una t raspa-
renza madreper lacea, l 'areoplano appare picco-
lissimo. Ma esso si avvicina, ed avvicinandosi 
l 'altezza cresce. A quanto sarà? Il pallone dei 
segnali è a 104 metr i , ma l 'areoplano lo sovrasta 
di molto, alcuni dicono di 100 met r i , a l t r i di 150. 

Solo i calcoli matemat ic i po t ranno s tabi l i re 
l 'altezza esat ta , ma per t raspor ta re il pubbl ico 
al l 'entusiasmo e all 'applauso bas ta il fa t to di 
quell 'uomo che su un fragile apparecchio si è 
innalzato t an to da non essere d is t in to che in 
proporzioni minime. Raggiunta così, dinanzi alle 
t r ibune, la massima altezza, men t r e sventolavano 

tenente Calderara, su un apparecchio int iera-
mente r icostrui to da soldati i ta l iani e con motore 
p re t t amente i taliano, r iempiono di legi t t ima sod-
disfazione gli organizzatori, men t r e il pubbl ico 
lascia entus ias ta il Circuito. 

C. G . C. 

C O R R I S P O N D E N Z A 

Milano. Belloni. — Certo nel prossimo numero. 
Malcesine. C. G. C. — Buona vacanza. 
Novara. Caresana. — Ricevuto in ritardo. 
Roma. Zaira Pucci. — Ricevuto. Non possiamo 

pubblicare perchè lo spazio in quest'epoca ci fa di-
fetto. 

Napoli. Biplano R. — L'indirizzo è il seguente: 
Roma, via delie Muratte, 70. 

Coito. G. Cilimbini. — Grazie. La fotografia è 
troppo confusa per riprodursi. 

Le Prese di Poschiavo (Canton Grigioni). V. Lardi. 
— Ricevuto. Ringraziamo. 

Faenza. Vassura. — L'ultimo numero andò in mac-
china un giorno prima. Perciò non potemmo appro-
fittare dell'invio. Saluti. V. G. 

Spoleto. G. de S. — Terremo conto della sua ottima 
proposta. 

Messina. Salvago Massa. — Prendiamo nota. Alla 
prima occasione non ci dimenticheremo di segnalare 
la patria. 

Napoli. Bayon. — Ricevuto in tempo. 
Bologna. Hector. — Sta bene, spediremo alia vil-

leggiatura. Buone vacanze. V. G. 
Mondovì. Forneris. — Non potendo trovare posto 

qui, la passammo nella Stampa. 
Treviso. G. Sartori. — Grazie. Provvisti. 
Sondrio. Canter. — Spero nel prossimo numero di 

accontentarla. Saluti. V . G. 
Faenza. Vassura, — Idem. 
(fallavate. P. Vismara. — Grazie. Già provvisti. 
Bologna. Cap. Hesse. — Ricevuto. Continueremo 

nel prossimo numero. 

FELICE GIORDANO - Genova, Via XX Settembre, 26 
fi/ITERIGLI PER AVIAZIONE 

Tubi (l'acciaio e d'allumino, aste frassino speciali, eliche in-
tegrali di legno ed eliche metalliche, tele gommate, fili, tenditori. 

Motori Anzani, Dutheil, Antoinette, Gnome, Rep, Env. 
= Esecuzione di modelli di ogni grandezza  

« Si obbiet terà che un proiett i le può danneg-
giare molto di più un dirigibile che un areoplano, 
ma si tenga presen te che quello viaggia a mag-
giori altezze, e che sarà molto più facile proteg-
gerlo con un qualsiasi metodo. 

« Ancora la preferenza al dirigibile, per la 
sicurezza dell 'equipaggio, il quale pot rà tr ince-
rars i in cabine resistenti , che r iuscirebbe com-
plicato, o meglio, impossibile, nell 'areoplano. 

« Concludo però augurandomi che t u t t i gli 
apparecchi che ci hanno aper to nuove regioni di 
dominio, siano perfezionati sempre più con in-
tendiment i pacifici. 

« Baluffi Gualtiero - Napoli ». 

« La conquista dell 'aria sarà o t tenuta con l'oreo-
nautica e questo per le diverse superior i tà che 
ha sull 'aviazione, quali l 'e levarsi a maggior al-
tezza, resistenza a più lunghi percorsi e sua 
maggior portata . E perchè il progresso dimostrato 
in questi ul t imi anni dà fel icemente a sperare che 
saranno el iminat i gli inconvenient i che si verifi-
cano, quale gli ignoti incendi, le scariche elet-
triche, lo scoppio dell 'areostato, i t imoni difet tosi 
finora usati e, a mio giudizio, anche le forme del-
l 'areostato. Troppi problemi r imangono a risolversi 
r iguardo all 'aviazione per supporre la sua vit toria 
finale snll 'areonautica. 

« In tempo di guerra , il p iù pesante presenta 
maggiore convenienza e questo per la sua maggior 
velocità, necessaria specialmente nelle esplora-
zioni, che compensa l ' infer ior i tà d'altezza sul di-
rigibile, la facilità di colpire con bombe od al t r i 
proiett i l i , e la difficoltà di essere colpito per la 
sua velocità e pel suo poco volume, come pure il 
poco ingombro e la sua prontenzza di montaggio 
e smontaggio. 

« Il capitale d i fe t to del l 'areoplano di cadere a 
qualche guasto nei suoi organi pot rà essere elimi-
nato a mezzo di un frenamento che men t r e gli 
impedisce la Bua caduta gli pe rmet t a di conti-
nuare il percorso alla medesima velocità. 

« Nel dirigibile poi la mancanza di gas, la de-
licatezza dell 'areostato, che nelle differenti varia-
zioni dell 'atmosfera e delle pressioni e dilatazioni 
di gas possono creare inconvenient i i rreparabil i , 
lo rendono inferiore all 'areoplano, t an to più poi 
se si considera che la sua lentezza e il suo volume 
offrono nn facile bersaglio. 

« Luigi Rota - Torino ». 

Le ultime gare del Circuito Bresciano 
Rougier e Calderara. 

(dal nostro inviato speciale). 
[Brescia, 20, sera. 

Alla presenza di S. M. il Re, favori te da una 
splendida giornata, ebbero luogo le u l t ime gare, 
d i cui vi r iassumo i pun t i p iù in teressant i . 

Rougier par te immedia tamente : egli fa un lun-
ghissimo giro, elevandosi, al lorché è al disopra 
delle t r ibune, a più di 100 metr i , f ra le acclama-
zioni del pubblico, indi, dopo aver volato fuor i 
del Circuito, sopra la folla, che si addensa lungo 
il recinto e che lo applaude agi tando i cappelli , 
comincia una rapida, abile discesa. Allorché 
scende al pun to da cui è part i to, la musica suona 
la Marsigliese, e la folla applaude . 

L'albero delle segnalazioni annunzia che il vento 
è ancor t roppo forte e che più ta rd i Roagier ten-
te rà un nuovo esper imento. 

F ra t t an to Calderara fa uscire il suo Wright 
i taliano, e il semaforo annunzia che vuol par t i re 
per il Gran Premio di Brescia. I prepara t iv i sono 
un po' lunghi , essendosi mu ta t a la direzione della 
rotaia. Sono le 17,20 allorché par te o t t imamente . 

Il primo giro è compiuto ad un'altezza f r a i 15 
e i 20 metri , colla regolari tà che il Calderara ci 
ha fa t to ammirare ieri e con nna velocità sen-
sibi lmente maggiore. I pr imi 10 km. sono per-
corsi in 10' 9" 3[5. . 

I l secondo giro è compiuto con pari regolari tà, 
e, al suo passaggio dalle t r ibune, raccoglie una 
nuova messe di applausi. I l tempo del secondo 
eiro è migliore del primo, perchè è di 10' 3". I l 
t empo totale per i 20 km. è 20' 12» 3(5. II suo 
tempo sinora è migliore di quello di Rougier. 

Il terzo giro si svolge senza incidenti , e al pas-
saggio davan t i alle t r ibune e ai posti popolari è 
salutato con applausi , che aumen tano d ' in tensi tà . 
F r a i più caldi applandi tor i è il Re. 

Calderara non solamente ha ba t tu to , come tempo 
e come dura ta , il suo volo di ieri, ma ad ogni 
giro guadagna sul tempo fa t to da Rougier. Il 
tempo del terzo giro è ancor migliore dei pr imi 
dne : 9' 52" 4(5, e quello dei 30 km. 30' 5" 2[5. 

Mentre Calderara sta iniziando il quarto giro, 
AuWhangar di Da Zara, che ha rombato durante 
tu t to il giorno, esce fuor i l 'areocurvo, il quale fa 
uno dei soliti inut i l i tenta t iv i . 

Anche Rougier par te per il record dell 'altezza 
pochi minut i pr ima delle 18, col suo volo franco 
e sicuro, elevandosi subito. Calderara passa per 
la quarta volta, e, poiché il suo apparecchio ha 
degli improvvisi sbalzi, si teme possa d iscendere : 
invece prosegue, facendo sperare ch'egli possa 
compiere l ' importante corsa. Il quar to giro è stato 
coperto in 9' 52" e i 40 km. in 39' 57" 2(5. Questi 
due giri furono fa t t i con velocità paragonabi le a 
quella di Curtiss. 

In tan to che Calderara si al lontana nell 'orizzonte 
per compiere gli ult imi 10 km., il pubbl ico è at-
t ra t to dal volo sempre emozionantissimo di Rou-
g ie r : questi, con un largo giro di cinque metr i , 
passa la pr ima volta dinanzi alle t r ibune a una 
altezza di 70 metri , e l ' aumenta subi to a 110, indi 
si al lontana col volo alto e saldo di un falco. 

In tan to Calderara termina il quinto giro. La 
sua velocità è di qualche poco diminui ta , Infat t i , 
il tempo è di 10' 52" 3/5. 

ber re t t i e fazzoletti quasi a portargl i un'eco visi-
bile dell 'entusiasmo nel basso, Rougier discende 
rapidamente e si a t te r ra nel campo che è di f ron te 
a quello di slancio, f ra le ovazioni dell ' immensa 
folla gra tu i ta che si addensa al l imite sinistro 
del Circuito, sulla s t rada di Montichiari Calvisano. 
In tan to il Re par te f r a i r innovat i applausi della 
folla. Come quando è arrivato, anziché la s t rada 
di Castenedolo, p rende quella più lunga di Ghedi 
e Borgosattollo che gli consente di a t t raversare 
tu t to il Circuito. 

Rougier che è tornato ali 'hangar, accolto da 
acclamazioni tr ionfali , prova adesso l 'apparecchio 
r ifat to. Il motore viene messo in moto, ma l'areo-
plano non si alza. 

Si apprende in tan to il r i sa l ta to del tenta t ivo 
di Rougier. Egli è r iuscito a far sì che il Circuito 
di Brescia si chiuda con un record del mondo, 
quantunque, dopo Reims, 0 . Wr igh t abbia por-
tato l'altezza massima raggiunta a 172 metr i . 
Rougier ha toccato i 198.50 met r i di altezza, cioè 
43 met r i più in alto di La tham e 26 metr i più 
di 0 . Wright . 

Questo r isul tato e la bella corsa compiuta dal 



14 LA STAMPA SPORTIVA i 

BASSE & SELVE 
Alténa in Westfalia. 

RADIATORI in alluminio, i più leggeri del mondo, 
GIUNTI speciali d'alluminio per fondite, sbarre, tubi, ecc. ecc. 
METALLO extra leggiero, peso specifico: ca. 1,781! 
SERBATOI d'essenza e d'olio, in alluminio. 
R A e e O R D I per carcasse di navicelle. 
NAVICELLE complete per Dirigibili, senza o con motore. 
PALLONCINI Dirigibili completi. 

MM* conduce alla V I T T O R I A ! POGNON Sul MARE: Monaco: 9 P r i m i P r e m i 
In T E R R A : Meeting dì lloulognc : 15 P r i m i 

P r e m i . 
Settimana di Ostenda: 21 P r i m i P r e m i . 

Noli 'ARIA: Grand Pria de la Champagne : P a r » 
man. 

Coppa Gordon Sennett: 6 u r » 
t i s . 
Vendita ingroieo pregio : 

D . F I L O G S N 1 © e e . 
TORINO - Via dei Mille, 24. 

BOIIOIE POGNON Ltd. 
Londra S. W. 

P n e n O E C A i B L E 
(senza camera d'aria) 

per Cicli, Automobili, Omnibus, Carrozze, ecc. 
Vincitore dei Concorsi intcr . (Parigi-Nizza-Parigi) 1907 e 1998 
- Soppressione assoluta dello pannes di gomme - Beve l 'osta-
colo, ma non scoppia mai - Durata tripla - Economia 5 0 % -
Adottato dalle principali Società di Servizi Pubblici - Si monta 
sui cerchi normali oppure sui nostri cerchi smontabili . 

Per richieste di rappresentanza e di cataloghi rivolgersi: 
R a p p r e s . G e n 8 r . p e r l ' I t a l i a : C o r s o T o r i n o , 2 - G e n o v a 

per Lombardia e Piemonte: 0 . H E R M A N N - M i l a n o - T o r i n o 

Per ledere in l o n g * e io l e e r g * 
<£hauffeurs ! 

bisogna munire i vostri Automobili 

d e i F a r i 

6 . R . e . uni 
oh@ vedono tutto ed an-
che quello che altri Fari 
non riescono a scoprire. 

B. R. e . Alpha 
sene i F a r i d e i R e 

perchè sono realmente i R e d e i F a r i . 

RODRIGUES, GAUTHIER & C,B 
9 7 , B o - u l 1 « - t 7 - » z & &m C 3 a . « . x o a . x h ® - PARIS 

Agenti per l'Italia : FratBllI BLflNG - Yia Ariosto, 17 - Milano. 

Fm L A. M. 
f a b b r i c a I t a l i a n a A e r o s t a t i ^ M i l a n o 

AEROPLANI d'ogni tipo 
PALLONIjDIRIQIBlLI^e DA SPORT 

S t o f f e , Corde, V e r n i c i , Legnami, Metalli ed Jlccessori 

per la costruzione di qualsiasi macchina per volare. 

ELICHE AEREE (Massimo rendimento) 
S'v e s e g u i s c e t \ \ x&Wv&s \ , a v p & T e c , c , \ ù o s v i s & w p V v c e s c A v m o 

Recapito postale, 51 - G. DONIZETTI « M i l a n o 
S t a b i l i m e n t o - A e r o d r o m o - V i i l a p i z z o n e ( M u s o c c o ) M I L A N O . 

MANIFATTURA IMPERMEABILI 
Confezioni Spori + 

G. MAGNETTI 
(già ACCONCI AMESSA) 

TORINO - Via Cavour, 12 (interno) - TORINO 

Creazione speciale di modelli di massima eleganza 
e confezione accnratissima. 

ZANQ 

jfìvanii, Signori! 

Il " C I N Z A N O „ è corroborante insuperabile 

prima e dopo di ogni fatica. 
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*** L'Automatique Ducasble è il pneumatico ideale, 
il pneumatico modello per qualunque veicolo, vet-
tura, automobile o camions. Come tut t i i progressi, 
come tut te le invenzioni, che ledono i diritti acqui-
siti, VAutomatique Ducasble è stato oggetto di aspre 
calunnie e di critiche senza fondamento. Bisognava 
pur trovare qualche cosa a ridire al nuovo venuto 
1 cui successi ai concorsi di ruote e cerchi elastici 
1907 e 1908, sono stati tanto clamorosi. Questo con-
corso si è disputato in questi due ultimi anni sul 
percorso Parigi-Nizza-Parigi (km. 2080). 

Nel 1908, una vettura De-Dion 24 H P faceva tut to 
il percorso, senza la più piccola panne, in ragione di 
47 km. di media, mentre le altre tre vetture, pure 
inscritte dalla Società Ducasble, facevano: una 
15 H P Mors, km. 32,500 ; una 8 H P Delage, 40 km. ; 
ed una 18 H P Vulpes, 35 km. di media. 

1 i I l U V A A i A A A I I F u REGINA DELLE BICICLETTE A MOTORE 
1 1 A H M ( I 1 ( ] V . A I I 1 1 ^ J L i Brevetto H. & A. D U F A U X & C. 

l LA IflU 1 UaAuULinilfc^/i • ii mmmm DI » 

Il congresso della S. U. C. A. I. a 2000 metri. 
(Fot. Pier Italico Tavani). 

L'accampamento degli studenti italiani 
in Val Masino. 

itti mondo commerciale sportivo 

IV Gor\gresso della S. U e. A. I. 
Per tu t to il mese d'agosto, da varie par t i d 'I-

talia sono accorsi i gogliardi a r i fare in piccolo, 
sot to l 'ampia volta del cielo in seno all 'Alpi gi-
gant i , l 'ambiente univers i tar io . 

E la semplice vi ta sotto la tenda, la vita cor-
diale e vigorosa, all 'altezza dei pascoli e delle 
nevi, ha lasciato in noi con la piena soddisfazione 
il desiderio di diffondere, con la vi r tù dell 'esempio, 
questo poetico modo di godere la montagna, con 
l 'annidarsi ai piedi delle superbe cime, p ro te t t i 
da un sottile tessuto come da un buon te t to 
amico, nella g rande sol i tudine di essa. 

* 
* » 

E così, sbalzati a l legramente , come d' improv-
viso, dalle cure della vita c i t tad ina e di s tuden t i 
ad un sano convivere con la na tura , ci appres t iamo 
con i compagni di un 'ora , già d ivenut i amici, a 
rendere comodo e sicuro, contro la fur ia degli 
elementi , il nuovo soggiorno. 

Sul verde poggio pro te t to da rupi g igantesche 
un incrociarsi di diversi dialet t i , un vociare al-
legro fa t to di scherzo, domina il f r agore delle 
acque, che scendono giù a salti, di roccia in roccia, 
dagli ampi bacini d i neve. 

Tol t i i pr imi impacci, dovut i alla novi tà , ci 
rendiamo subito padroni . . . del campo. Uno sguardo 
al l ' ingiro è già una promessa. 

Una na tura selvaggia, tu t t a rocce scoscese ed 
a larghe distese di verde, delle grandiose pare t i 
del Badile e del Cengalo giù al l 'abetaia amman-
ta ta ai r ipidi fianchi della valle. E lo stesso amore 
per la montagna, la cordialità della vi ta semplice, 
subi to in t ravvedu ta con gioia, si mani fes ta chias-
sosamente come sempre, t ra s tudent i . 

I chiaroveggenti occhi degli « anziani » hanno 
scoperto a quell 'altezza due matricole che vengono 
fa t te segno a t u t t e le manifestazioni d i r i spe t to 
suggeri te dalla buona tradizione univers i tar ia . E 
gli a t tacchi non r isparmiano nessuno, nemmeno 
l 'elegante che non ha diment icat i i collet t i ina-
midit i , ed il raffinato che ha con sè una buona 
scorta di a l iment i ed un eccellente cannocchiale, 
col quale in tende seguire i compagni nelle gite... * 

• * 
II risveglio, la mat t ina nell 'alba f redda , ma 

piena di luce, è uno dei moment i p iù l ieti delia 
giornata . Il sole è là, al to su le cime e discende 
lento a lambire i lucenti ghiacciai e p iù giù i 
verdi pascoli donde giunge sonoro il muggi to 
delle giovenche e il t in t innio delle campanel le . 

Un po' d 'at tesa e sulle tende ba t t e finalmente 
il caldo raggio che fa uscire i p iù res t i i ai vigo-
rosi appelli dei compagni. 

A quell 'ora l 'accampamento è quasi deser to ; i 
più sono già in cammino per qualche ascensione 
e l 'occhio eserci tato li scorge a fat ica a ridosso 
di qualche rupe o su la neve delle vedre t t e . 

Gli amant i dei quieto vivere o quelli deside-
rosi di riposo non si a l lontanano dalla tenda, 

Le siqnorine partecipanti all' inaugurazione della bandiera donata dalle dame trentine alla S. U. O. A. I. 
(Fot. Pier Italico Tavani). 

guardando con occhi in ten t i ed amorosi il piccolo 
fornello che riscalda la pr ima colazione, l 'unica 
forse che abbia un numero d 'ordine ben definito. 

Qui sotto al poggio ove l 'acque sono più ferme, 
è il luogo del bagno ; ogni immersione nelle acque 
gelate è un piccolo eroismo. 

E nelle stesse acque, altri , con una serietà di 
chi ha un gran còmpito da condurre a termine, 
lavano i propr i indument i , in al t r i infinit i modi, 
la nostra d isadat ta na tura vien corre t ta dalla ne-
cessità. 

Così t rascorrono rapide le g iornate di riposo 
f r a un'occupazione e l 'a l t ra ; lo sguardo t ra i nu-
voli di fumo della pipa, vaga al l ' in torno sul verde 
degli abet i e dei pascoli e più in al to su gli immo-
bili giganteschi profili con fusi con l 'azzurro : 
vaga, così se reno , nelle bea t i tud in i che dà il 
t empo del propr io vigore e l 'assenza completa di 
ogni pensiero. 

E la sera r iunisce tu t t i sotto la tenda, la sera 
che scende f r edda dopo un breve crepuscolo lu-
minoso ; quasi tu t t i r i tornano p r ima che ogni 
luce sia cessata. 

E' l 'ora più cordiale e serena ; a l l ' incerta luce 
dei lumi appesi ad ogni tenda, si fe rmano i pic-
coli gruppi ad ascoltare qualcuno che nar ra . 

I discorsi cont inuano poi sotto ogni tenda, 
finché il sonno e le vivaci protes te di qualche 
compagno non obbligano al silenzio. E ci si ad-
dormenta così, guardando in alto verso l ' immenso 
luccichio delle stelle che occhieggiano dalle sot-

tili ape r tu re della tenda . Non è valsa nemmeno 
l ' inclemenza del tempo a tu rbare i nostr i sonni, 
quando il lampeggiare f requen te e lo scrosciare 
della pioggia ci davano l ' i llusione di essere senza 
riparo. Ma le nost re tende res is te t tero contro 
tut to, contro la fur ia del vento che le soffiava 
come vele t endendo le corde fino quasi a spez-
zarle , res is te t tero v i t tor iosamente quando sul 
poggio non difeso passavano degli impet i di bu-
fera che g iungevano ad impensier i rci sn l ' in -
stabil i tà delle umane cose. 

Il 15 d'agosto, giorno in cui fu tenuto il IV Con-
gresso della S. U. C. A. I . il nostro romitaggio ac-
colse tu t t a l 'e legante colonia dei Bagni Masino, 
i vi l leggianti e gli alpigiani delle vicine vallate. 
Non mancarono genti l i visi tatr ici , desiderose forse 
di conoscere da vicino la nost ra vita solitaria, 
Nelle pr ime ore fu tenuto il Congresso con vi-
vaci discussioni. E da ultimo il p res idente della 
Società Alpinist i Tr ident in i , Sarcher, con nobili 
e commosse parole, ascoltate in religioso silenzio, 
offri in dono alla S. U. C. A. I . la bandiera del le 
donne t r en t ine : 

« Ai giovani d'Italia 
le donne di Trento ». 

Gentile omaggio che fu ce r t amente g rad i to 
come il pensiero che l 'accompagnava. 

E il nuovo vessillo, fissato ad una piccozza, f ra 
le a l t re molte bandiere f r emen t i al soffio delle 
libere arie dei monti , f u agi ta to en tus ias t icamente 
come un saluto ai f ra te l l i lontani ; t ra la folla 
commossa ancora dalle v ibrant i parole d ' en tu-
siasmo che lassù, in una gloria di luce e di sole, 
dinanzi ad una na tu r a for te e vigorosa, f u rono 
forse meglio comprese. 

Nulla è p iù contagioso del l 'entusiasmo, nul la 
più illusorio, ma la vita forse delle alpi di-
s t rugge le illusioni, ma non gli ideali . La pra t ica 
della montagna si r i f let te anche nel vivere solito. 
Nessuno meglio del l 'a lpinis ta sa quante difficoltà 
possono venire e l iminate dalla sola volontà di 
giungere alla mèta . 

Umberto Ceraso 
(8. U. O.A.I., Consiglio di Roma). 
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La più brillante vittoria ciclistica del 1909! 
La più grande velocità mai raggiunta su bicicletta! 

RECORD dm! MONDO 
Paolo Criiignard, il celebre c a m p i o n e mondiale, sulle s u a fedele bicicletta 

c o m p i e sulla pista di M o n a c o (Baviera) il 15 S e t t e m b r e 1909, K m . 1 0 1 , e metri 6 2 3 

in U A ' © H A 9 battendo in modo strabiliante tutti i records precedenti. 

Meccanici e NegoziantiI 
jfssicuraìevi in tempo la rappresentanza delle biciclette Cj-OEMCKEj 

le più veloci e le più scorrevoli del jYlondo ! 
Società Italiana per il Commercio dei Velocipedi " GOERICKE „ 

BOEBI€K£ < & A E T E R A U C U S - M I L A N O - Corso Indipendenza, 6. 
« a r e B M W M M ^ ^ Hill — — M ^ W ^ — i 

La Forza e la Salute 
mediante il nuovo sistema di coltura fìsica 

Svi luppa rapidamente tutti 

i muscol i del corpo. 

Richiede poco tempo e nessuna f a t i c a / 

Adottato dai mig l io r i atleti e corr i -

dor i del mondo int iero. 
te. - y « . a W W I --a«W®EBr~-"». 

aumento muscolare in tre mesi: 
Torace, 10-12 cm. 

Bicìpi te e coscia, 6-8 cm. 

A v a m b r a c c i o e polpaccio, 3-4 cm. 

Corso specia le per aumentare 

la statura del le piccole 

persone. 

Opuscolo illustrato gratis a tut t i i lettori della STAMPA SPORTIVA i quali invieranno 
il B U O N O qui sotto e un francobollo da 25 centesimi per le spese postali al Professore 
E. WEHRHEIM, Villa Serpolette, CANNES (Francia). 

BUONO P E R R I C E V E R E GRATIS UN OPUSCOLO I L L U S T R A T O . 

Nome 

Indirizzo ! 
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Il ten. Leone Tappi, dei Lancieri Novara, che ha vinto nel Concorso Ippico di 
8. Sebastiano, il gran premio dei cavalli da caccia, contro 1 IO concorrenti. 

varai in esso e coordi-
ni na r s i verso nna m è t a d i 
« s i s temazione il proble-
mi ma impor t an t i s s imo dei 

t r a spo r t i pubbl ic i e del 
t r a ino di c a r i c h i pe-
san t i ». 
Ne l l ' e spos iz ione d e l l e 

qua l i t à tecniche dei mo-
tori , m i volli t e n e r e a l 
t u t t o impersona le , emet-
t e n d o i n u m e r i e i da t i 
suff icient i che s tud i e lun-
ga p r a t i c a avevano san-
zionato, spec ia lmente al-
l ' e s t e ro , dove l ' automobi-
l ismo i n d u s t r i a l e ha u n a 
cosi l a rga base di appl i -
caz ione . 

E ' p u r t r o p p o dolororo 
per noi i t a l i a n i che si 
g iunga a cap i re la neces-
sità d i ce r t i fa t tor i im-
p o r t a n t i s s i m i delia v i t a 
naz ionale , s empre t roppo 
ta rd i , e non m i meravigl io 
a f fa t to che qua lcuno dei 
t an t i i n t e l l e t t ua l i del no-
s t ro paese non mi abb ia 
r i p e t u t o la o rmai famosa 
f rase de l Card ina le Ippo-
lito d ' E s t e , oppure che 
non a b b i a già t r o v a t o 
qua lcuno di quei cbe fauno 
e d i s f a n n o ì des t in i d ' I -
tal ia a d ogni qua r to d 'ora , 
che mi a b b i a d o m a n d a t o 
come m a i andass i a per-
dere il mio t empo in to rno 
a l l ' au tomobi l i smo. 

P u r t r o p p o , nel nos t ro 
paese cbe sa rebbe quel lo 
dove p i ù cbe in qualun-
que a l t ro d e l l ' E u r o p a si 
a v r e b b e la necess i tà d i u n 
l a rgh i ss imo sv i luppo del-
l ' au tomib i l i smo indus t r i a -
le, sia so t to la fo rma di 
a u t o m o b i l e in servizio 
pubb l ico , sia sot to quel la 
del t r a i n o d i carichi pe-
sant i , è ancora poco cono-
sciuto e m e n o appl ica to . 
In f in i t e ra-
gioni lo han-
no f a t to te-
nere in nes-
s u n c o n t o 
fin qui , ma 
p iù d i ogni 
a l t ra i l d i s -
c red i to sor-

Questi r isultati , come il numero sempre crescente 
delle vet ture che si muniscono di Dncasble, sono 
una mirabile risposta ai detrat tor i che pretendono 
che i Ducasble diminuiscono la velocità delle vet-
ture e sono pregiudizievoli al loro meccanismo! 

La Società Ducasble fabbrica dei t ipi per bicicleta, 
per tricicli t rasporto, per automobili e pdt vet ture 
a cavalli. 

Montato doppio o triplo, dà dei r isul ta t i meravi-
gliosi anche sugli omnibus e camions, perchè, con 
una elasticità uguale a quella del pneumatico, può 
portare dei veicoli di sei tonnellate. 

In una parola, VAutomatique Ducasble sostituisce 
vantaggiosamente i pneumatici e le gomme piene 
nelle diverse loro applicazioni. 

Come i suoi predecessori, i pneumatici , beve l'osta-
colo ma, più for tuna to di essi, non scoppia mai. 

La rappresentanza generale del Ducasble per l ' I ta l ia 
è in Genova, corso Torino, 2. 

Automobilismo industriale 
Quando nel genna io scorso usciva, pe i t ip i de l 

Lat tea , il mio vo lume « Automobi l i smo I n d u -
str ia le » e che il p r e s i d e n t e de l l 'Au tomobi l e Club 
d ' I ta l ia , marchese F e r r e r ò , cosi s i n c e r a m e n t e ed 
a r d i t a m e n t e p re sen tava , mol t i i ndus t r i a l i fecero 
il viso de l l ' a rmi e con loro parecchi d i quel l i che 
dovrebbero essere i p r i m i p r o p u g n a t o r i del-
l ' au tomobi le indus t r i a le , i p r imi a s tudiar lo , ad 
ass is terne ed incoragg ia rne lo sv i luppo . 

I l marchese Fe r r e rò , p a r l a n d o di esso d iceva : 
« e gli a u g u r o che esso vada , come si mer i t a , 
« nel le m a n i d i cos t ru t to r i , d i i m p r e n d i t o r i d i 
« t r a spor t i , d i fo rn i to r i mi l i t a r i , d i agr icol tor i , di 
« indus t r i a l i d ivers i , del g r a n p u b b l i c o i n s o m m a , 
« e sono ce r to che, leggendolo , s e n t i r a n n o inno-

unta » q r P C p N C U 
ausiliari U l U I l i b i , , 

L'accessorio indispensabile 
per tutti gli automobilisti 

Chiedere Catalogo. T O R I N O - V i a Pietro MlCCa. 9 

to cont ro l ' i ndus t r i a au tomobi l i s t ica 
dopo i d i sas t r i finanziari cui essa ci 
ha f a t t o ass is te re . 

F a t t i ci vogliono e f a t t i concre t i , 
non ch iacchiere . 

Ci vogl iono per noi i ta l iani de i 
servizi pubb l i c i e p r iva t i i m p i a n t a t i 
s e r i amen te e l a r g a m e n t e a iu t a t i dal 
Governo ed al lora v e d r e m o r isor-
gere le nos t r e f abbr i che d i au tomo-
bili con u n c rescendo meravig l ioso 
di a t t i v i t à e di successo. 

Ma abb iamo , per ora, noi il mo to re 
i n d u s t r i a l e ? Abb iamo noi oggi que-
sto cuore pu l s an t e de l l ' a t t iv i t à mec-
canica cbe m a n d e r à il sangue ar te -
rioso a sos t i tu i re quel lo venoso già 
guas to ed a m m a l a t o ? L a r i spos ta si 
può dare senza t e m a di e r r a r e : no. 
E si può d i re ques to no s i cu ramen te , 
poiché una rond ine non fa p r ima-
v e r a , e non si può a f fe rmare d i 
aver lo q u a n d o si sa che u n unico 
motore , per ora, p u ò figurare vic ino 
agli i n n u m e r e v o l i che si h a n n o al-
l 'es tero, in Franc ia , German ia , In -
gh i l t e r ra e Svizzera spec ia lmen te . 

Non b a s t a aver v in to u n concorso 
su 600 k m . d i percorso pe r g r i da r e : 
« Io sono l ' au tomobi le i n d u s t r i a l e 
personi f ica to ! ». Occorrono p rove su 
migl ia ia e migl ia ia d i km., con con-
trol l i r igoros iss imi , e con p rove di 
consumo e rego la r i t à con t inue , n o n 
con corse pazze, come è a v v e n u t o a 
P iacenza , dove si r i ch iedeva u n a ve-
loci tà mass ima di 25 k m . e si- rag-
g iunse ro per f ino d e l l e veloci tà d i 
50 k m . a l l 'ora ! 

Senza t e m a di smen t i t a . 
E ques t e prove a l l ' e s te ro si f a n n o 

e si c o n t i n u a n o a f a re , m a le med ie 
che si r agg iungono sono 18 o 20 k m . 
al mass imo, ed i control l i , l ungo il 
percorso, f a n n o a r r e s t a r e le v e t t u r e 
ohe o l t r epassano le veloci tà pres-
c r i t t e senza parz ia l i t à a lcuna , senza 
t e rg iversaz ion i e senza colpevoli con-
d iscendenze . 

E le fabbr iche d 'au-
tomobil i , a l l ' e s t e r o , 
lavorarono con ogni 
cura , c o n coscienza 
scrupolosa, s tud ia ro-
no c o n t i n u a m e n t e ed 
in modo p r o f o n d o la 
soluzione del proble-
ma del l ' au tomobi l i -
smo indus t r i a l e , e lo 
h a n n o r i so l to cont i -
n u a n d o a perfezio-
nar lo in ogni par t ico-
lare cosi da po te r for-
n i re a l l ' a t t iv i t à u m a n a una rag ione di forza, come 
disse con felice f rase il gene ra le P i q u a r t , mini-
s t ro della g u e r r a d i F ranc ia , ad un impor t an t i s -
s imo consesso d i cos t ru t to r i de i poids lourd : « I o 
« s t imo che voi , consacrandovi a l l ' au tomobi l i smo 
« indus t r i a l e , a b b i a t e fa t to la F ranc ia non sola-
« m e n t e r icca, m a anche fo r te ». 

Ed a l l ' es tero è a v v e n u t o pe r mol t e Case l ' i n -
verso di quello che è succeduto presso d i no i ; 
esse, forse da l l ' impulso anche da to da l l ' i ndus t r i a 
e da i commerc i ne i r i spe t t iv i paes i , h a n n o inco-
minc i a t a la cos t ruz ione degli au tomobi l i pe san t i 
per m e t t e r s i poi allo s tud io de l l ' au tomobi le tur i -
st ico e del la v e t t u r e t t a . E sono a p p u n t o quelle 
Case che h a n n o oggi r isol to ne l modo migl iore 
la ques t ione automobi l i s t ica indus t r i a l e . 

(Continua). 
Capitano Giovanni Hesse. 

4000 chilometri a cavallo 
In questo momento il presidente W . T a f t sta in-

traprendendo una tournée in tu t t i gli Sta,ti del-
l 'Unione ; degli scopi della medesima i giornali hanno 
parlato diffusamente. 

Nei paesi ove difet tano le linee ferroviarie egli 
avrà per latore dei suoi messaggi Edward O' Reilly, 
un coraggioso e pittoresco cowboy di Sant 'Antonio, 
nel Texas, il quale si è impegnato di accompagnare 
ovunque il Presidente, a cavallo! 

Egli monta il cavallo Arkansas, famoso in tu t t i 
gli Stat i Uniti , che appartiene al Ranch di Charles 
W. Taf t , fratello del Presidente. E' questo il più 
lungo raid che mai sia stato intrapreso a cavallo. 
Ma O' Reilly, che è stato alle Filippine, e che re-
centemente diede prova di grande resistenza in una 
sommossa del Messico, è sicuro di vincere la dura 
prova. 

Il famoso cavaliere americano Edward 0' Reilly. (Fot, Brocherel - Aosta). 



L'antidérapant in cuoio 
PETEB'S UNION 

è ii migliore 

Chiedete offerta speciale alla Ditta 

Pneumatici PETER'S UNION 
Foro Bonaparte, 70 

I V I I L - A I M O 

Consultate il Catalogo 
delle 

jftutomobili Xeggere 

L A N C I A 
Le vetture leggere LANCIA nel 1908 vinsero 

facilmente tu t te le prove ed i concorsi a cui 
presero parte. 

Le vetture leggere LANCIA continuano nel 
1909 nella loro serie ininterrotta di VITTORIE, 
nelle GARE di Velocità pura, nelle Prove al 
Consumo, nelle più dure prove in salita. 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

LANCIA & C. 
TORINO — Via Petrarca, 31 - TORINO 

Ing. G . A. MAFFEI e C . - Yia Nizza, 117 - Torino 
T e l e f o n o : IS-OS —<~ Indirizzo telegrafico: T E C N I C A L 

GRANDE S E M A I ! D'AVIATION DE CHAMPAGNE 
Segnò il trionfo delle 

ELICHE INTEGRALI 6HAUYIÈRE 
GRAN P R I X D E L H C H H M P H G N E s 

1° F a r m a n (Biplano Barman • Percorso 190 Km.). 
G R A N P R I X D E T O U R D E P I S T E : 

I " B l é r l o t (Monoplano - Velocità 77 Km. all'ora). 
P R I X D E S P R S S f l G E R S : 

I» F a r m a n (Biplano • con tre persone). 
P R I X D E S H E R 0 N H U T S : 

1° C o l o n e ) R e n a r d (Dirigibile - 50 Km,, in 1 ora, 11 min.). 
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É A T G L 0 G 0 £ 
L I 5 T I N I i m o 
£RRT 15 

ftYRES 
La più importante Casa Inglese dì Articoli di Sport. 

Gli articoli A Y R B i S si trovano presso le Ditte: 
ROMA • Via Nazionale, 115-110 - Old England. 
MILANO - Corso Venezia, 33 - Fratelli Brlgattl. 
TORINO - Port ic i P . Castello - Vedova A. iourdan. 
FIRENZE - Via Cavour - Anglo-American Stores. 
GENOVA - Via Salita Misericor. - Agostino Drago. 

VENEZIA - S. Salvatore - Bartolomeo Martorio, i 
BOLOGNA • Cav. G. Marzocchi. 
PADOVA - Via 8 Febbraio - Vincenzo Bonaldl. 
NAPOLI - Galante e Pivatta. 

P . H . A Y R E S L . t c l - E O X D O N 
Agente Continentale J . T I T U S P O S T M A - 64, Arenile de 1 » Grande-Armóe P a r i s . 

MJK M S / * » S T B E I U CO E N T © E UFFICI : V I A M 5 N T E R O S F T N . 7 9 

X 1 _ J J \ I m w E 5 p o s i ^i o w E. E VENDITA : V I fl C f l R L o A L B E R T O N . a 
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Cacciatori !!! 
usale sempre 

L A N I T E 
e 

D . N . 
le migliori poluerl senza fumo per Caccia e <Eiro al 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 
basse pressioni - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LHNITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

M F * I migliori a n a i o l i ne sono provvisti. ~ V H 
Per tennisti all'ingresso, chiedere prezzi ed istruzioni alla : 

" DiflAflITE flOBEIt „ Società Anonima » AYlGMAflA 

P I C H T E L < $ c S A C H S - S c h w e i n f u r t a . M . 
La più antica e più importante fabbrica del Mondo 

Per richiesta rivolgersi al Rappresentante per l'Italia con DEPOSITO 

K ^ I V E ^ À R O S S I - Y i a Bramante, 29 « M i l a n o — a Y t o s ^ W v 5 r a \ \ s 

P R O D U Z I O N E G I O R N A L I E R A 1 3 1 

1Z500 Cuscinetti a sfere 
1 3 1 D I V E R S E Q U A E I T A ' 

La nostra pratica assicura un lavoro perfezionato e nn materiale di prima qualità qualunque ne sia l'ino. 

LA B I C I C L E T T A NELL' ERA 1 M B E R N A 

Chiedere II nuovo Catalogo 

C I C L I ED 
UMBERTO DEI a C. — Via Pasquale Paoli, 4 — MILANO 

Rappresentante per Torino: C a p e t t e C t l e v a n a f - V ia Niwa, 67. 

LA BICICLETTA NELL'ERA PREISTORICA 
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R S B U 5 
Quale potenzialità si ritiene la 

meglio adatta per automobili da 
medio e grande tourismo 

Quale 

la marca? 

? 18 HP 

riconosciuta insuperabile 

Rappresentante Generale : 

C a v . E N R I C O M A G G I O J V I 
Piazza Castello, 16 - IVI I UA.ISJO 

TELEFONO 48-62 

GIGLI - MOTORI - AUTOMOBILI 
M O T O R I L E G G E R I P E R A V I A Z I O N E 

Soc. RESTELLI BUZIO & C. 
(Chiedere Catalogo) MILANO 

provvisoria : V ia Disc ip l in i , 15 A 

T e l e f o n o 5 7 - 0 6 

I l Iv lag-aaeto 

N I L M E L I O R 
t r i o n f a , OT7"u.n.q.u.e : 

IVIeeting di Monaco : (1* Serie Cruisers): 
1° Sizaire Naudin con Magneto NILMELIOR. 

Targa Florio (Vetturette): 

1° G o u x su Lion-Peugeot con Magneto NILMELIOR. 
Coppa Catalogna : 

1° G o u x su Lion-Peugeot con Magneto NILMELIOR. 
Coppa del Re: 

1° G o u x sn Lion-Peugeot con Magneto NILMELIOR. 
— 

Société d'Eleotrioité N I L M E L I O R : 19, 51, 53, rue Lacordalre - Parigi 
| Agente in Torino: Sig. M. Arbarello, Corso Valentino, 2. 

I n s a p e t * a b i l i 
SGot*t*cVoli N E l e g a n t i « l i b a s t i 

Rappresentante Generale por l'Italia: 

F* . M o N N e V - V , a J S i f f f i ? r , 2 

* * Si eseguiscono riparazioni garantito a qnalnnqno bicicletta, «a 

L e B I C I C L E T T E 
ben finite, p i ò eleganti e p i ò solide, sono le 

A 
che si montano nel Premiato e Grandioso Stabilimento 

FRERA di T r a d a t e 
con le originali serie B . A . della 

The Birmingham Small Arms & C. di Birmingham 
Rappresentate esclusivamente in Italia dalla 

SOCIETÀ' ANONIMA F R J E R A • Tradate-Milano 
BOLOGNA - F I R E N Z E - MANTOVA - PADOVA - PARMA 

TORINO - ROMA 

O l i i e d e r e C a t a l o g ò g r a t i s , 

Società Anonima - Capitale L. 9.000.000. 

TORINO - Uffici: Corso Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

» Via Cuneo, 17-20. 
wwm 

PoKze GIOVASSI, aerate reaponmbile. Le SLvtpM Spartiva viene stampata dalla Società Tipografie»Editrice Naaionale (già ROBA e Viarwigoà, 

Vetture da Città e da Turismo. 
Omnibus e Carri trasporto. - Carri pompa. 
Ambulanze - Trams sn rotaie-
Motori per marina e per impianti Assi. 

FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 


